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,f 1. CONTESTO
Gli annì che st iamo attraversando sono contraddist int i  dal le traslormazioni che la crisi  globale del 2008

2OO9 ha provocato sulle economie mondiali. La crescita economica è diventata molto piùr selettlva e i

ritml della stessa sono dilferentl neLle diverse aree del mondo.

Menlre alcuni Paesi hanno tassi di svi luppo molto sostenuli ,  al tr i  soffrono una crescita debole, contrad-

dist inta da consumi r ldott i  e instabi l l tà f inanztana.

Tutt i  gl Ì  elementl a dìsposlzione {anno r i tenere che dif f ici lmente sì tornerà ad un sistema economÌco pa-

ragonabile a quel lo ante crisi  e che solo I sistemi e le imprese che si sapranno attrezzare Per affrontare

la nuova situazione saranno in grado dì comPetere a ivel o globale.

In questo contesto Luxott ica ha consolidato ì suo ruoo di Jeader mondìale nel settore occhialeria e

si sta cararrerizzando, anche in vif tù di un fofte contr ibuto dei lavoratori ,  come una de le aziende plù

dinamiche del ' intero sistema industr ia e l tal iano.
Tanto è potuto awenire a lronte di scelte e di investimenti volti allo svilLrppo delle reti distributive,

a l ' innovazione del prodotto, al la conquista di nuovi mercati  nel le aree geogral iche contrassegnate dai

maggiori  tassi di crescita.
Tuttavìa per consolidare ulterlorrnente a Propria Posizione di leadership LuxoÌtica deve a Ìresì prose

guire nel rinnovamento della propria struttura organizzatlva e produttiva rendendola idonea a fronteg-

giare e trasfornazloni in atto, contlnuando nel contempo a investire sul la cultura del servlzio al cl iente

e sul l 'unicità de proprio prodotto.
È convinzìone di Luxottica che la progressiva innovazione di prodotto e di Processo possa adeguata

mente bi lanciare una logica di mera competizione sLl i  prezzie di semplice r iduzìone dei costl

Vincere la sf ida del l ' innovazione potrà permettere di mantenere una consìstente Produzione ln l tal ia,

anche ìn un contesto che dovrebbe scontare la cresclta delLe vendite nei mercati  internazional i  e lo

svi luppo del le produzioni in altr i  Paesi( in Part icolare in Cina)-

Le ragionl che impongono un' innovazlone continua del processi,  del le relazioni,  del l 'organizzazione

del lavoro, dei comportamenti,  de le disponibi l i tà, de la partecipazione di tutt i  quel l l  che operano in

Luxottica riguardanol
. la necessìtà di rldurre le scorte e di avere magazzinÌ adeguati
.  la progressiva tfas{ormazione del l 'acquisizione degll  ordini da logiche stagÌonali  a modalìtà continua-
' t ive neltempo
. la necessità dl reagire a rlchieste impro!ryise e non programmate
. lo svi luppo quantl tat ivo di alcuni Prodoti
.  i l  lancio dei progettì  special i
. la crescente ìmportanza del segmento del lusso e l'imPortanza dei marchi
. la necessità di fornire un sempre migl ior servizio aL cl iente
. a complessìtà dei prodotli richiesti
.  i l  saper r ispondere al la crescita dei voluml senza ìr igidire la struttura
. !a necessità di servire idiversì mercati  dif ferenziando i lservlzio
. lo svl luppo dì un sistema produtt ivo inlegrato a l ivel lo inÌernazionale
. un costante migl ioramento del la Logist ica sia dal Punto di visla ìndustr iale sia distr ibutivo-

Lobiett ivo condiviso è quel lo di un sìstema organizzativo e contrattuale che, rìducendo glì  svantaggi

competi l iv idi un Paese ad alto costo e rafforzandone vlceversa ipunti  di loza consenta dr:

.  produrre meglio ln termini di Puntual i tà, ve ocità, di r iduzlone di lempi di attraversamento, di qLlal i tà,

di reddit ivi tà
. contenere i costi imProPri per non aumentare il gaP economico verso altre matrici produÌtive
. valorizzare le specif ici tà degl i  stabi l imenti  i tal ianl

l l  grorno 14 ottobre 20T 1, rn Agordo,

tra

Luxottica (per brevità la Società) rappresentata da piergiorgÌo Angeli, paolo Balzan, Irancesco Carrer,
Alessandro Cavalet, Giuseppe De Castro, Francesco De Meo, Christian Gnech, Francesco Sist, assistiti
da Mario Del Picco e Andrea Gnesin del ,Associazione 

{ra gl i  Industr ial l  dei la provrncia di Bel luno, da
GiannlAnichÌni per 'Assindustr ia diTrento, Andrea Zappia per l ,UnindustÍa di treviso

l l  coordinamento sindacale Luxott ica costi tuito da[e organÌzzazioni sindacari dr categor a I TLCTENI
CGIL, FEMCA-ClSL, UtLIA,UtL rappresenrate r ispett ivamente dai sigg. Giuseppe Collerai,  Sergio Spil_
ler e Nicola Branchet Paolo Da Lan, dal sig. Renzo Maso per la FILCiÉM CGti e i l  srg. Renato Barberio
per la UILTA-UlL di Torino, dal sig. Mario Cerruri  per la FILCTEM-CGlL, dal sig. Corrado Ddlvit  per la
FEMCA-CISL e dal sig. Tancredi Alan per la UILTA UIL di Trento, dal sig. l talo Zanchetta pr:r ta I  C t EM

CGIL e dal sig. Stefano Zanon per la FEMCA CISL di Treviso e dal le RSU del Crrrrrr xr

Si è convenuto quanto segue:

\



. aumentare l'efficienza

. rafforzare il grado di coinvolgimento dei lavoratori attraverso una sempre maggiore partecipazione
ai processi.

Per raggiungere questi obbiettivi è necessario un coerente e innovativo sistema di rerazìoni sindacari in
9rado di governare le esigenze produttive tenendo conto deile necessità delle persone.

2. REIAZIONI SINDACALI
Per govefnare una realtà complessa, sottoposta ai condizionamenti dell'economia globale, in contÌnÚa

evoluzione, e per ottenere i  migl ior i  r isultat i  produtt ivi ,  conci l iando le esigenze individual i  dei lavoratori ,

e necessario un sislema di relazioni sindacal ordinato e regolalo

SOGGETTI E COMPITI

Le parti concordano che gll organismi di rappresentanza titolari delle relazioni sindacali sono i

seguenti :

a) Coordinamento sindaca e di gruppo:

ll coordinamento sindacale del gruppo Luxottica è formato dai rapPresentantì designati dalle Rsu di

tutte le unità produttive e sedi operarive della socielà. FILCTEM, FEi"4CA e UILTA deliniranno con Le

singole RSU disede icr i ter idi Presenza dei rappresentanti  del le sìngole OO SS

Ai componenti designati a partecipare al cóordinamento viene riconosciuto un monte ore aggrunllvo

d: permessì sindacali retribuitì sino a 40 ore annue totali pro caPìte che dovranno essere ffuite

esclusìvamente a tale titolo. In occasione di ogni riunione di coordinamento i comPonentl saranno

tenuti a registrarsi in apposìta lista indìcando cognome, nome, stabilimento di provenrenza

Si conviene, inoltre, di stabi l ìre Lrn monte ore viaggio Per idelegati  del Coordinamento di 40 ore pro

capite annue per Lauriano e 1ó ore per Rovereto-

Le spese di partecipazione, salvo vengano dati in uso mezzi di trasPorto aziendali, sono a carico

dell'Azienda, nei limiti concordati Per tutti i comPonenti sindacali del Coordinamento.

Compiti del coordìnamento di gruPPo sono:
. esame del le materie oggetto di informazìone a l ivel lo dì gruppo
. gestione dei programmi general i  di  lavoro e diferie
. contrattazione di valenza generale.

b) RSU dl stabi l imento o sede
Sono composte secondo quanto previsto dal CCNL e dagli accordi interconfederalì'

Compit idel le RSU:
. esame del le informazioni a l ivel lo distabi l imenlo
. gestione dei r imandi del CCNL e del l ' lntegrativo
. gestione organizzazione del lavoro
. orarìo di lavoro
. definizione di percorsi di rnobilità interna

coordinamento dì gruppo e RSU sono i soli soggettì titolati a sottoscrivere accordi aziendali assumendo

le proprie decisioni secondo le modalìtà previste dall'accordo interconfederale 28 giugno 2011'

c)Organismo diCovernance bi latera e Welfare, Comitato dl Governance

E'i l  soggetto di relazioni ìndustr ial i  istì tuito a seguilo del l 'accordo sul la is ' i i tuzione del welfare

aziendale,
I suoi compit i  sono:
. ìndivìduare e sostenere attivamente la realizzazione di interventi gestionali utili a conseguire migliori

pelormance organìzzative da cui ricavare risorsefinanziarjeda investire ìn programmidiwelfare aziendale



r decidere l 'al locazione di tari  r isorse f inanziarie in funzione dele necessità dei dipendenti  in base a
criteri scieniifici di ottìmizzazjone dell,investimento (accordo Welfare).

d) Rappresentantl  lavoratori  sicurezza
Sono e ett i  secondo quanto previsto dal CCNL e dal le norme di legge ln materia svolgono I compit i  da
esso assegnati  e integra.t ida quanlo previsto nel presente accordo digruppo nel l ,apposÌto capitolo.

e)Comm ssioni
Sono riconfermate le commissioni previste dall,accordo aziendale dei 14j22006 con 9li stessi scopi
e procedure. La funzione del le commissioni è di anal isi ,  studio approfondimento dei problemi, mentre
le decisioni contrattuali spettano arre RSIJ. Le commissioni potranno farsÌ assistere da esperti esterni
indicatidal le part i .

IL SIÍEMA DI INFORMAZIONI

Le parti concordano che un preciso sistema di inforrnazioni è fondamentale per avere delle corrette
e posit ive relazioni sindacaÌi .  concordano pertanto di arr icchire l 'attuale sistema di informazioni su e
seguenti  materie nei r imit i  derra normativa vigente in materia ditrasparenza r inanziaria per re aziende
quolale.

a)A l ive lo di gruppo

' andamenlo macroeconomico dersettore e derGruppo in termini industr iari ,  produttìvidistrìbutivi
(spedizioni);
. strutture produttive estere:

- col locazione geografica
dimensioni
mercatidi r i fer imento

- andamenti occupazional i
-  produzioni e tecnologie produtive

. investirnenti produttivi

.  progett ispecial i  e innovativi

. mercato del lavoro.

b)A l ivel lo dl stabi l imento
. mercato del lavoro
. utilizzo banca ore
. ul i l izzo dir i t t i  individua i .

3. PARTECIPAZIONE $'* rl
Le partì  condividono che l ,esigenza digarantìre una sempre più adeguata r iPosta al le rea ir ichieste del

rnercato e di real izzare gl i  interventi  di innovazione necessari neiÌemPi Più raPìdi,  dipendono anche dal

l ivel lo di coinvolgimento e ParteciPazione deì lavoratori

La partecipazione sl realizza attraverso una serie di elementi fondamentali fra cui:
.  la conoscenza dei problemi
. la condivisione degli  obiett ivi
. il coinvolgimento dei lavoratorl.

Per svìluppare la cultura della partecipazione e dlffondere le informazioni a tutti i lavoratori le Partì
concordano di migliorare il sistema di informazioni esistente anche attraverso gli strumenti informatici

disponibi l i  in azienda.

Le part i  concordano ìnoltre sul la possibi l i tà che su argomentidi interesse comune si possano svolgere

iniziative informative e assemblee congiunte nei confronti dei lavoratorì e conCordano Inoltre

sull'attuazione di strumenti Per diffondere la cultura de la Partecipazione e del coinvolgimento-

a) lncontro a nnLrale
Almeno una volta l ,anno si terrà un incontro con a paftecipazione del l 'amministratore delegato e del le

strutture sindaca i  nazional ivertente sul le seguentl  materre:
. si tuazione aziendale
. prospettive di medio periodo e relative ricadute
. iniziat ive commercialì  e industrìalì .

b)Applicazìone del la dirett iva euroPea sLr inlormazione e Partecipazione
l lazienda è impegnata a dare piena applicazione a quanto previsto dal la normativa europea in tema di

partecipazione e inlormazione.
ln quest,ottica le parti ne la vigenza del presente accordo, verificheranno la sussistenza di eventLlali

condizioni per la costi tuzione delcAE.
In caso posit ivo definiranno le modali tà di costi tuzìone del le commissione specrale

incaÙcala droefinite le modali là dr attua/ione

c) Codice etico. Codice dl condotta
Luxottìca, con specilica delibera del Consìglio dl Ammìnistrazione del 3l lug 2008, ha adottato uno

specifico codice etico che contiene principi e procedure di comportamento a cui devono attenersitutti

i  dioendenti  aziendali .
Le pafii riconoscono che i principi contenuti nel pr-rnto 5.1 di detto codice etico che fanno riferimento

ai diritti previsti dalla "Dichiarazione universale dei dirittì dell'uomo"

sono in sintonia con quanto previsto da sette convenzioni OIL e Precisamente:
. divieto di lavoro fozato (convenzione 29 e 105)
. libertà di associazione e dirìlto di negoziazione (convenzioni 97 e 99)
. divieto dÌ lavoro dei bambini (convenzione 138)
. non discriminazione nel l 'occupazione (convenzlone 100 e 111).

Le part i  condividono i  principi espressi e decidono di implementare congiuntamente quanto Prevlsto
nel punÌo 5 del la , ,procedura pef la gestione dì segnalazioni e denunce r iguardanti  violazioni di Principi
e norme definit i  e r iconosciut i  dal gruppo LuxoÌt ica (nel Codice et ico), anche con l 'obiett ivo di{aci l i tare

la sua dif fusione a l ivel lo internazionale, monitorarne e 9a€ntirne la corretta aPPlicazione"

dì negoziazione



d)Comitato dl alto l ivel lo per o svi luppo or rmpresa
Le part i  prendono atto che non esistono ad oggi re condizioni normative per ra definizione di uno
strumento quale i l  consigl io di sorvegl ianza e consce delfatto che una società quotata ha degli  obbl ighi
di r iservatezza, al f ine di dare stabi l i tà e continuità al le relazioni industr ial i  decidono di costi tuire un
apposito comitato di sviluppo. Tale comitato sarà lormato da rappresentantidella direzione aziendale
e daìtre segretari nazionali e avrà il compito di approfondire:
. l 'evoluzÌone del la situazione aziendale (svi luppo d,impresa)
. l 'andamento dei bi lanci
.  l 'evoluzione del premio
. i fattori  cr i t Ìci  del lo svi luppo aziendale
. le dinamiche occupaziona i .

l l  comitato si r iunirà di norma 2 volte al l 'anno o, in casi eccezional i ,  su r ichiesta di una del le oani. r
componenti di tale comitato sono tenuli alla riservatezza sulle informazioni di cuÌ potranno venire a

4. ORGANIZAZIONE DEL LAVORO
E ORARIO DI TAVORO
Le ùas{ormazioni in atto e l'esigenza dì innovare i Processi Per reggere ìl confronto con i Paesì a basso

costo e massimizzare ivantaggi competit ivl  del le Produzioni fatte in l lal ia impongono al l 'azienda di

svi luppare modell iorganizzatìvi f inal izzatia migl iorare le perlormance attraverso:

. i l  migl ioramento del la competit ivi tà

. il recupero dell'efficienza Produttiva

. la r iduzione deitempi di attraversamenlo

. un efficace servizio al mercato

poiché i l  modello è in contÌnua evolLtzione sarà necessario definìre Perlodicamente gl i  elementi Priori tari

suiqual iagire,nonultìmaunagestioneintegraladegliorganicideisingol istabi l imentipreviadefinizione
di percorsi di mobilità interna da concordarsi con le RSU

La gestione efficace dell'orario di lavoro è una delle comPonenti Primarie per:

. ottimizzare l'organizzazìone del lavoro

. cogliere le diverse esÌgenze Produttve

. conci l ìare tempi di lavoro e tempÌ di vi ta.

Lesigenza di dìsporre di un orario organico dipende da:
. volumi
. tipologia del Prodotto
. stagional i tà
. servizio al cliente.

Aif inidi soddisfare le esigenze di orario determinate dal le mutevol i  combinazioni del le variabi l i  di  cui

sopra le Pan:concordano quanto segue:

a) Strumenti
Piena applicazione, con le modalità previste dal CCNL o dal Presente accordo'l di tutti gli istituti

contrattuali inerenli l'orario di lavorot orario normale, orario a turni, altre forme Particolari di orarìo,

flessibilìlà, straordinario.

b) Vèrifìche pè.iodiche
Valutazione e definizione periodica del le necessità di orario e del le soluzioni più adeguate'

ln tale occasione di fronte alle diverse situazioni Produttive non semPre Prevedibìli o Programmabili le

partìdefiniranno:
. lesoIuzioniPeral f rontareiprobIemidìsuperoor iduzionedeinormaI is istemidiorar io
. lo strumento o gli strumenti Per affrontare i Problemi
. ì l  mìx di tal i  strumenti.

c) Flessibilità

Dellnizione
La f lessibi l ì là consìste nel la distr ibuzione variabi le del l 'orario conlrattuale su cicl i  Plurisett imanali

nel l 'arco del l 'anno.
Tale strumenlo serve a rispondere alle esigenze di maggiore Produzione o spedizione scandite semPre 

g



p ù da una puntuale esigenza diservizio ar cr iente piuttosto che da mere logiche ditrend stagionari.
Nel regime di supero, la f lessibi l i tà mantiene le caratterist iche del l 'orario ordinario e perranro nessuna
analogia o legame sussiste con i l  lavoro straordinario. Le maggiorazioni previste per r,orario f lessibi le
hannouna natura diversa dal le maggiorazioni per avoro straordinario. per le ore prestate a t i toro di
f lessibl l i tà posit iva viene corr lsposta una maggiorazione del 25% che viene l iquidata con la retr ibuzione
relat iva al periodo di superamento.

Applicazione del piano di f lessibi l i tà:

1)Comunicazione e modall tà app icative

La natura de la comunicazione, come è specif icato neltesto contrattuale, è programmatica e r iguarderà
i periodi di supero e/o di r iduzione derr 'oraro contrattua e, re ore necessarie e icompart i  de|| ,azienda
interessati (stabilimenti, reparti o gruppi omogenei di lavoratori)_ La flessibilità posttrva potrà essere
effettuata i  sabato o anche neigiorni infrasett imanali  secondo modali tà in grado d garantire ra maggiore
partecipazione dei lavoratori  e i l  soddisfacimento derre esigenze diservizro e produzione che ne hanno
determinato la r ichiesta (es. % h giornal iera nel la lascia oraria 12.00 - 14.00 per i  lavoratori  a giornata o
l 'anticipo ai la domenlca per i  turnist i ,  compatibi lmente con le esigenze tecnico produtt ive).

Rispetto al la comunicazione del la l lessibi l i tà tempestiva e di quel la ordinaria, possono veri l icarsi in
casi oggett ivi ,  in sede attuativa,degl iscostamenti dal le previsioni inizial i  causati  da eventi  imprevist i  o
imprevedibi l i ,  e che saranno tempestivarnente comunicati  al le RSU interessaîe.

In caso di f lessibi l i tà tempestiva le modarità appricative vanno definite congiuntamente tra Rsu e
Direzione nel l 'arco dei 5 giorni dal a comunicazione stessa e verranno r iportate Ìn un verbale d,accordo
che varrà come comunicazione programmatica. Tare comunicazione verrà aff issa a cura dela Direzione
Risorse umane, nel la bacheca aziendale e portata a conoscenza deidipendenti  interessati  nel la maniera
Pru appropr ara.

In caso di f lessibi l i tà tempestiva i  per odi vanno comunrcatir  aÌ le Rsu con almeno 10 giornÌ ravorativi  di
prea\, l / iso e ai lavoratori  con almeno 5 giorni lavorativi  r ispetto al ' inizio e al la l ine ( in caso dr cambio
programma)del plano.

Per modali tà app icative si intende esclusÌvamente la col locazione delre ore di supero o di r iduzione
durante la sett imana.

Ai piani dif lessibi l i tà verà al legato l 'elenco dei centr l  d costo interessati  e col leqatr.

2) Fase di in zio e periodo d rt ferimento

Così come previsto dal CCNL, e tenuto conto del le oggett ive esÌgenze organizzatìve e produtt ive,
i l  regime di fessibi l i tà pLrò rniziare sia con la fase di supero sia con quella di r iduzione de l ,at ivi tà. r l
regime di f  essibi l i tà può interessare, di vorta n vo ta, tutta r 'azienda o part i  di  essa (stabi l imenti ,  repart i ,
servizi, uffici, gruppi omogenei di ravoratori). Lazienda potrà ulirizzare 96 ore annue di fressibirità
posi l iva o negativa nel l 'arco del l 'anno. Le 9ó ore previste da vigente ccNL saranno calcolate a part ire
dal momento di nizio del periodo di effettuazlone del la f lessÌbi l i tà posit iva e neqatva.
ouaiora la f lessibi l i tà dovesse rncomincrare con un periodo di iress bir i ta nelat iva l ,azienda potrà
disporre i l  recupero entro un tempo massimo di 1B mesi, definendone ra carendarizzazione d,intesa
con le RSU-

3) Part icolarìÌ ipologie d'assunzione e contratt l  Part t  me

I rapporti di lavoro a lempo indeterminaro costituitl e/o cessati in corso d'anno saranno soggettl alla

discipl ina qui specit icata.

I rapPort i  a temPo determlnato avranno un conguaglio economlco alLa cessazione de raPPorto In

considerazione del maggiore o mlnore orario prestato di f lessibiLità, senza maggiorazloni ulteriori

r ispetto a quel le corr ispondenti  al la t ipologia dif lessibi l i tà

I dipendenti  che modif icheranno i i  contratto da part t ime a ful l t ìme o viceversa, che abbiano maturato

debit i  o credit i  di l lessibi l i tà durante i l  periodo considerato, saranno chiamati ai relat ivi  recuperi di ofario

in posltivo o negativo in misura Paria quelli e{fettivamente PrestatÌ

4) Causali  di esonero, deroghe e permessi in caso di supero

Le seguenti  categorle di lavoratori  dletro pfesentazione al la Direzione Risorse umane di stabi imento

dìadeguatadocumentazione,entroenonol t re i lmaftedìprecedentei Isabatodi f lessibi l i tà,Potranno
chìedere, dl volta in volta, l ,esenzione a seconda del le necessità scegl iendo lra permessi retr ibuit i  e non

retr ibuit i  a copertura del le sìngole giornate:
. legge 104
. disabi icert i f icat i  ex legge ó8199 e successive modif icazÌoni
. congedo maternità (astensione lacoltatlva]
. gestanti
.  lenitori  di f igl i  f ino a 13 anni, entrambi diPendenti ,  anche non del Gruppo Luxott ica, Per i  qual i  è

prevista la prestazione lavorativa in giorni e orari coincidenti. In quesÌo caso la richiesta di esenzrone

dovrà essere supportaÌa dal la dìchiarazione del l 'al tro datore di lavoro
. slngle con f igl ìJìno a 13 annì
. congedi Parental l

potranno inoltre essere concesse deroghe individual i  dal la f lessibi l i tà Posit iva unicamente In vla

eccezionale e per comprovate e documentate ragioni di caraftere personale

5) Eff cacia del le prestaz onL in regime di f lessibi i tà.

Quando definita la f lesslbi l i tà ha le caratterist lche del l 'orario normale. Le part i  al{ ine di assicurare la più

ampia partecipazione dei lavoratori  al le ore dif lessibi l i tà decidono i  seguentl  interventl :

.  dì svolgere una verìf ica sul le causal i  di esonero stabìLendo una sogl ia minima di ìnabi l i tà per aver

dir i t to al l 'esonero
. di concedere le deroghe individual i  dal la { lessìbi l i tà Posit iva unìcamente per comProvati  moÌlvi

.dìconcederePermessì ind]v iduaI iPerunnumerononsuPerioreaque| lodel |amediade| |asett imana

Pfecedente-'Resta 
inteso che le assenze complessive, comprese quelLe dovute al le causal i  di cui al punto 4 e ai

permessi individual i  di cui al Presente PUnto, non dovranno suPerare le assenze medìe del la sett lmana

ó)Mancata prestazione n Periodi di supero

si pLtò avere i l  caso del la non prestazione nel le ore di supero del l 'orario sett imanale Per f lessibì l i tà

posit iva, pur partecipando al la Precedente r iduzione d'orario per f lessibi l i tà negatlva e ciò per i  seguenti

motivì indivldual i  glust i f icat i :

. lavoratori  in malatt ia, in{ortunìo, r icovero ospedaliero (compreso day hospìtal)
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.  fer le, congedo matrÌmoniale, maternità

. /ongedi pareîla icome od rorrarrva vigen.e

. dir i t to ala studìo colncidenle con gl i  oraridif lessìbi l i tà

. donatori (corne da normativa vigente)

. protezione civi le coincidente con gl i  orarl  dif lessÌbi l i tà (come da normativa vigente)

. aspettativa come da contratto col ettivo.

Le Part i  hanno convenuto i  seguenti  cr i ter i  di priori tà nel le modali tà dl recupero:
a) l 'Azienda, compatibi mente con le necessità e possibi l i tà tecniche, organizzative e produtt ive, metterà
i l  lavoratore in condizione di effettuare i l  recupero dela mancata att ivi tà avorativa, anche in termini
di mobil i tà Ìnterna'tra i  diversi repadr con adeguamento del modello di orario a quel lo in atto nel
reparto r icevente. Nel caso dì fabbisogno di ore eccedenti  i l  normale orario di lavoro, si  dar priori tà al
recupero delle ore risu ranti a debÌto ai lavoratori rientranti in queste casistiche supportati da una del e
sopraccitate motÌvazioni;
b) nel caso in cui i lavoratore assente per malattia, infoftunio o ricovero ospedallero, non abbia
recuperato con lavoro straordinario i l  debito di f  essibi l i tà e venga att ivato un programma di f lessibÌ l i tà
negativa col lett iva prima dei 18 mesi, verrà data l 'a ternativa al lavoratore di cornpensare i l  debito
mediante permessi retr ibuit i  o non retr ibuit i .  ouesti  ult lmi saranno eventualmente ut i l izzati  previa
richiesta scr tta de l'interessato;
c) come terza e ut ima ipotesi,  ne caso rn cui non sia possibi le i l  recupero al la scadenza dei 1B mesi
definitì, verranno effefruate compensazioni con altri istituti contrattuali mediante ,uti izzo di permessi
individual i  retr ibuit i ,  ore diferie, banca ore,l ino a concorrenza, o con r i tenute sul le competenze salàrial i
o diJlne rapporto.

7) Dir igenti  s ndacall  e incarichi ai seggl elettoral i

Per consentire l 'agibi i tà sindacale ad att ivi tà organizzative sindacali  coincidenti  con f lessibi l i tà posit iva,
le ore di permesso sindacale entro un tetto annuo di 18 ore sono da considerarsi regolarmente
effettuate.
Glì ìncarichi ai seggi elettoral i  nei periodi di supero saranno considerati  come prestazioni effettuata
della f lessibi i tà.

8) Mancata effettuazione de la r duzione

LAzienda è disponibi le a rnonetizzare in caso di mancato recupero col lett ivo del la f  essibi l i tà posit iva
entro rtermini convenuti  cioè nel l 'ambito dei 12 mesi successivi al la effettuazione del la f lessibi l i tè
posit ivaj questa ulterlore monetizzazione del la f lessibi l i tà posit iva non recuperata a l jvel lo col lett ivo, e
comprensiva del la maggiorazione per l lessibi i tà tempestiva, sarà pari a:

. 15% fino a 12 ote; (25o/Ò + 157. : 4O7")

. 25"4fiî'o a 30 ote; \25ó/a + 25% = 5Oo/Ò)

.45% otre 30 ore; (25o/ó + 45%:7O./o).

oualora i l  lavoratore anziché per la monetizzazione opti  per i l  recupero indlviduale verrà r iconoscÌuta
la rnaggiorazlone contrattuale del la f lessibi l l tè tempestiva (2so/"),  t l3oyó del la percentuale di ulteriore
monetizzazìone (f ino a 12 ore torale 30%, da 13 a 30 ore 34%, oltre 30 ore 40%). Le ore di f lessibi l i tà
posit iva non monetizzate verranno inserite nel a banca ore Ìndividuale del lavoratore i l  mese successivo
a quello dl scadenza del periodo uti le per Ì l  recupero col lett ivo.

Qualora i l  singolo lavoratore sia giusl i l icatamente assente nei giorni di recupero col lett ivo del la
f lessibi l i tà, le ore di mancato recupero verranno accredftate automaticamente i l  mese successivo a
quelo del la scadenza del periodo di recupero col lett ivo in banca ore senza alcLrna maggiorazrone.

9)Trasporto

Laddove sifaccia r icorso altrasporlo Pubblico come modali tà dif fusa Per raggiungere i l  luogo di lavoro'

l'azìenda si impegna ad attiva;sì con le società di trasPolto pubblico in concessione per effettuare le

corse su tutte le tratte consuete. da luÎt l  i  caPolinea e con orari  cornPatibi l i  con quell i  di  lavoro'

10) lndennltà rnensa

Lìndennilà sosti tut iva del servizio mensa prevlsta dal CIA del 200ó Per le giornate di f lessìbi l l tà del

sabato vrene soPPressa.

1 '1) Sistema di inlormazlonl

Le parl i ,  con l 'obiett ivo di favorire la migl iore eff icienza del lo strumento, sia per l 'azlenda' sia per i

lavoralor],  concordano di effettuare per]odlcì inconlf i ,  (a l ive||o di stabiI imento e/o di coordinamento),

per rnonltorare i l  funzionamento del lo strumento stesso e per anal lzzare l 'andamento del le modulazioni

di orario, la loro lrllizione, eventllali discostamenti risPetto al programrna'

uaztenda lornirà ogni due mesi al le RSU la situazÌone media del debito di ore dÌf lessibi l i tà a l ìvel lo dì

centro di costo e i  dati  giornalìeri  sul la produzìone ragglunta Per stabi l imento e centr i  di  costo'

d) Banca ore

La banca ore Prevista dal CCNL sarà alimentata secondo quanto Previsto dal Presente articolo

A decorrere ial 1'gennaio 2012 Potranno essere fatte confluire nel la banca del e ore:

. le prime 32 ore annLre di lavoro straordinario per i ful l  t ime; per i  part t ime in proPofzione al l 'orario

supplementare/straordìnario
. l l  50% delle ore di straordinario incentivato
. le maggÌorazioni di slraordinario tramLltate in temPo
. l 'eventuale recuPero individuale dì 1ó ore dif lessibi l i tà
. permessi ìndivi jual i  retr lbuit i  non goduti  entro l 'anno successivo a quel lo di maturazione nel l imite

del 50% degli stessi.

Le part i  concordano che la Possibi l i tà di destinare 1ó ore di f lessibi l i tà al recupero individuale Potrà

essere attivata solo nel caso ln cui non ci sia la necessità di un utilizzo collettivo per far {ronte ai

Programm]annuaIidiIavoro.Ta|edestìnazioneVerràvalutataedefinìta]naPPositeverif ichetr imestraI i
in coerenza con la durata del Piano

In ogni caso la totalilà di ore accantonate ìn banca ore non Potrà suPerare le 120 Pro capite (ftrLl

time; pait time ln ProPozìone) Ouote eccedenti verranno monetlzzate con la retribuzione del mese

successivo a quel lo del superamento

e) Banca ore s supPorto di future matemittPaternìtà

Le parti concordano di istituire a titolo sperimentale per la durata del Presente accordo un nuovo

stlumenlol inaIizzatoar|sponderea||ees]genzedeIlefuturematernitàePaternitàdenominata,,banca
delle ore a suppoico dl {uture maternità/Paternità"

A tal f ine la banca ore sarà al imentata, a r ichìesta indìviduale, con:

. ore non utìlizzate della banca ore

. permessl individual i  non goduti

.  maggiorazioni di straordlnario e f lesslbi l i tà e quote di retr ibuzione aggìuntiva Tramutate In ore
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Data la sua natura la banca ore per maternità/paternità sarà cumulabi le neglÌannie porra essere gooura
per periodi non inferiori  a 15 giorni (o ne l tmite del la capienza individuale) salve eventual i  modalirà
da definire fra lavoratore e azienda, anche compatibi lmenle con le esìgenze tecnico-organizzative e
produtt ive aziendali .  La r ichiesta dovrà pervenire al 'azienda con Lrn preawiso minimo di l5 giorni salvo
i casi oggett ivamente urgenti  e indif feribi l i .

Tale ist i tuto dovrà essere in ogni caso goduto entro 3 anni decorrenti  dal la data di sottoscrizione del
presente accordo, in presenza del verÌficarsi della condizione di maternità/paternità comprovata cla
idonea documentazione.

Alla scadenza del periodo di tre anni i l  lavoratore dovrà ca endarizzare i l  godÌmento del le ore residue
entro i  success vi T 2 mes ; ìn mancanza vi potrà procedere l ,azienda entro ulteriori  ó mesi.

Al la scadenza de contratto le part i  effettueranno una valutazione sui r isu tat i  del l 'appl icazione di tale
ist i tuto a 1Ìne di decidere la sua prosecuzione e le eventual l  modÌf iche da apportare.

0 Permessi individuali retribuiti

Potranno essere ut i l izzati  come permessi individual i  retr ibuit i :
. 32 ore di ex festività
. tutta la ROL, ad esc usione del le ore destinate in accordo con le RSU ad utl l izzo col lett ivo (es.ponti).

I  permessi Ìndividual i  retrÌbuit  devono essere godut'  entro 12 mesi dal la f ine del l ,anno di
maturazione.

I permessi non uti l izzati  entro ta e data potranno:

'  essere fafr l  confluire dal lavoratore nela banca ore per luture maternità/paternità di cui sopra
'essere fat t iconl lu i re dal  avoratorenel labancaoredicuialcCNLvigente,nel l imÌtedel5o%.lrestante
50% degli stessi dovrà essere ca endarizzato a cura deldipendente che lidovrà godere, previa verifica con
'az enda, entro i l  31.T 2. del l 'anno successÌvo a quel lo dÌ rnaturazione; in mancanza di programmazione

da parte del lavoratore, i  permessi saranno calendarizzati  dal l ,azienda entro l6 mesi successivi.

g) Lavoro straordinario

l l  lavoro straordinario è una modali tà organizzativa volontaria f inal izzata a consenÌire una rapida reazione
alle r ichÌesÌe di mercato non affrontabi l i  con Ìa normale organizzazlone produtt iva, owero f inal izzato al
superamento dei temporanei "col l i  di  botigl ia tecnologici".
Lo straordinario non rappresenta quindi una moda ità strutturale dì organizzazione del lavoro.
Le part i ,  per quanto dì competenza, agiranno per cercare di contenerne l ,ut i l izzo, entro i  l imil i  previst i
dalJe norme vigenti .

Magg oraz onl

In aggiunta al le maggiorazioni contrafrualmente vigenti ,  previste dal C.C.N.L., ì ,azienda per le ore
effettivamente lavorate, oltre le 40 settjmanali per i contrattÌ a ternpo pieno, e oltre l'orario settinìanale
contrattualmente convenuto per i  part-t ime, appl icherà i  seg u enîi  tratta menti :
.  ore superiori  al normale orario sett imanale maggiorazione = +5%; pertan.to la magg orazrone
riconoscÌuta sarà pari a 30%
. ore di straordinario del sabato = +25%; pedanto la maggiorazione r iconosciuta sarà pari a 50"ó.

-|al i  maggiorazioni saranno assorbite l lno a concorrenza in caso dÌ {uture piùr elevate maggiorazioni
introdotte dal C.C.N.L.

h) Straordinario collettivo incentivato

Lefficacia della prestazione straordinaria è ProPorzionale alle modalìtà organizzatìve con cui vlene

realizzata.
LJna modalità collettiva di effettltazlone del lavoro straordinario coordinata e gestita ln ragione delle

esigenze di incrernento produttivo anche ocalizzate in alcuni segmenti di Processo' va favorita' ferma

reslndo la voLontarlelà della prestazlone straordinaria, con strumenti incentivanti, atti a favorlre

comPoftament iorganìzzat ivamentecoerent i .ouestamoda|ì tànegozialedief fet tuazonedelavoro
straordinario ha lnoltre la Peculiarl tà di poter rapPresentare una val ida alternàtiva al la f lessibi i tà

posit iva, obbl lgatoria Per la general i tà dei lavoratori ,  consentendo un adeguato contemPeramenlo Ía

le esigenze personalidei lavoratorl  e i labbisogni organizzativi  del l 'azienda

LePart iconvengonod]favor]requestamodaI i tàdi f |ess]b] | izzazionedegI io laf i , IaddoveIostr l ]mento
delia flessibilità àel vigente C.C N L. e deL presente contratto apPaia non correftamente utilìzzabile Per

l ' impossibi l i tà o indeterminabil i tà del recuPero del la l lessibi l i tà Posit iva

Le Part i ,  in caso di necessità di f lessibÌ l izzazione degli  orari ,  si  lncontreranno per definire modali tà e

strumenti att i  a raggiungere gl i  obiett ivi ,  iv i  comPresi eventual i  pianl di lavoro straordinario

Le modalità di concreta effetuazione di talì piani verranno discusse a livello di sito produttivo'

| imi tatamenteagiorniedorar id i ìn iz ioef ine|avoro,potrannoavereunaduratamassimadi40ore
annue per srto o per rePafto o per gruPPo omogeneo dl iavoratori  Tal l  ore verranno retr ibuite con una

maggiorazione onnicomprensiva calco ata su paga base, conl lngenza, E D R aziendale' superminiml

col lett ivi .
Lenti là del la maggiorazione sarà col lega'ta a le presenze regislrate nele giornate di effettuazione (di

normai |sabato),r ispettoal |epresenzemedieregistratene| | ,u| t imogiornolavorat ìvoantecedente
quello di effettuazione del Piano (S C l)

< 65%

>65%<:617"

> 61"A: < 10%

> 70%

ComplessÌvamente le ore di lavoro stràordinario

eccedent i  i l  25% non Potranno essere super lor l

d icembre).

lVaggiorazione contrattuale

80%

90%

100%

annue indiv ldual i ,  retr ibui te con maggiorazione

al le 130 calcoLate su anno solare (1 '  gennaìo 31

i) Ore perdute per fermata imPianti e ritardì trasPorti

In caso di fermata degll  ÌmPianti  imPutabi le a causa di lorza maggiore (es sosPensrone energra eletÎr lca'

interruzione funzionamenlo impianti  r icondLlclbi l i  anche a blocchi inJormatici ,  o altra al imentazione

funzionale aJla produzione, al lagamento o altro fenomeno naturale), le ore di lavoro Perdute dovranno

essere recuPereìte, su rìchiesta del l 'azienda, in regìme di lavoro straordinario'  con le maggiorazionì

contrattualmente previste dal Presente accordo, al di fuori  del le 130 ore, secondo le modali tà di orario

concordate con le R.5-u. a l ivel lo di stabi l lmento.

Saranno discipl inate con le stesse modali tà le ore o frazioni di ore perdute dai diPendenti  che si recano

a| lavorout i | izzandoimezzipubbl ic i ,acausadir i tardidiquest iu| t imiprovocat]daevent] imPrevistL.

l) Tumi

l l  lavoro a turni rappresenta una modalìtà ordìnarla dì organizzazione de lavoro' coerente r ispetto
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all 'eff iciente ut i l izzo degli  impianti .
Nel caso in cuìsi presenti la necessità di ricorrervi, le parti registrano due modalità di attivazione dei
turnt:
1) su base volontaria
2) su base obbligatoria.
L'azienda, prima di procedere al l 'organizzazione deiturnì obbl igatori ,  effettuerà una consultazione dei
lavoratori, diretta ad identilicare I soggetti che, per caraneristiche professionali, posÌzione organìzzativa
ed esperienza, siano disponibi l i  ad una col locazione a turni.  Tale fase avrà una durata non superiore a
10 gg. di calendario.
In mancanza di un adeguato numero di adesionÌ, r ispetto al le esigenze, l ,azìenda procederà (a l ivel lo di
stabilirnento) ad organizzare i turni di lavoro, tenendo conto dei seguenti criteri d esenzrone:
. legge 104
. dísabili certificati ex legge ó8199 e successive modilicazioni
. congedo maternìtà (astensione facoltativa)
. geni lori  di f igl i  f ino a 13 anni, entrambi dipendenti ,  anche non del cruppo Luxott ica, per iqual i  è
prevista la prestazione lavorativa in giornì e orari coincidenti. In questo caso la richiesta di esenzione
dovrà essere supportata dalla dichiarazione dell'altro datore di lavoro
. single con fìgl i  f ino a 13 anni
. madre/padre che usufruiscano di permessi di allattamento.

ll lavoratore che ne abbia i requisiti ed intenda esercitare le facoltà di esenzione dovrà fario presente
per iscritto alla società producendo, laddove non piir in possesso dell,azienda, la documentazione
necessaria a sostenere la richiesta,
Iturnisono normalmente quell i  awÌcendati  su I ore giornal iere. compresa la % ora retr ibuita di pausa
mensa, per 5 giorni al la sett imana.
Iturnif issi rappresentano una modali tà residLrale volontarìa da gestire a l ìvel lo di
e comunque in una logica di pieno bi lanciamento del le presenze.
A {ronte di un perdurante sbi lanciamento sui turni f ìssi superiore a 15 giorni,
awrcendato,
Le pause mensa retr ibuite dei turnist i ,  30',  vanno t imbrate al l , inizio e al la f ine.

stabilÌmento/reparto,

sì ripristinerà l'orario

lndennità disagio turni

In aggiunta alle maggiorazioni previste dalla contrattazione nazionale e dalla precedente contrattazione
aziendale, viene confermata un' "indennìtà disagio lurno,,, differenziata tra turni Jissi e turni awicenda.ti
che r iconosce la maggiore onerosità sociale e personale di questi  ult imi.
Le indennità disagio turni sono ca colate assorbendo ì 30 euro prevÌsti dai precedenti accordi aziendali
( i l  cuivalore è pari  a 1,8%).

Le indennità saranno del seguente valore:

^, 
Assorbimento

indennrtà dal  % a
o1/o1/2oa1 '',sj^g"i"' at/o6/2otl

tru eurol

3,0% |,8%

% Incremento
indennita dal % al
01/06/2011 01/06/2013

5,4% a,6%

7,404

40,0%

50,0%

%
ind€nnità dal
01/06/2013

Turni f iss i

Turni

fissi

5,O%

40.0%

50,0%

0,6"4 6,0%

8,0%

40,0%

50,0%

1,4% A,6% 0,6%

to

Resta inteso che al turno notturno è riconosciuta l'applìcazione dell'indennità Prevista per turni fissì o

awìcendati .
Talì ulteriorì trattamentì saranno assorbíti fino a concorrenza, in caso di futufe Piùr elevate maggiorazioni

previste in sede dì rìnnovo di futurì C.C.N.L., r isPetto a quel l i  vigentì nel la contrattazione di 1'  l ìvel lo,

alla firma del presente accordo.
Lawicendamento dei turni deve awenire a vista con passaggio di consegne tra lavoratore uscente e

lavoratore subentrante

m) Modifica orari di lavoro

Procedura per l ' ist i tuzìone di nuovi modell i  di  orario

Oualora perfarfronte a problemi organizzativi  e Produtt ivi  e al l 'aumento o al la diminuzione deivolumi,

si rendessero necessarie, in forma stabile o Per determinatì Periodi di tempo, una diversa distribuzione

dell 'orario o una diversa turnazione non già prevista (a l ivel lo aziendale, di si to, di reparto) si  seguirà la

seguente procedura:
. l 'azienda darà preventiva informazione al le RSU e alLe OO SS del le necessità Produtt ive, del la

prevedibile durata dell,evento, deglì investimenti ipolizzati e presenterà la indicaTione delle necessità

di orario e delle tipologie di turni con cui si potrebbe risPondere alle esigenze
. entro 7 gg seguirà un esame congiunto che dovrà concludersi entro 30 gg dal Primo incontro
. altermine ditale esame le paft i  potranno concordare l 'adozione del nuovo assetto di orario
. decorso lltermine di 30 gg senza aver raggiunto un accordo le parti saranno libere di assumere

nell'ambito delle proprie competenze, le iniziative Piùr oPPortune

Nelcaso di modif ica temporanea del l 'orario di lavoro, o per un periodo dì non oltre 3 mesi, la

procedura di cuisopra dovrà esaurirsi  nel l 'arco di 20 gg.

n) Orari diffèrenziati

Le attivi'tà lavorative legate all'utìlizzo diretto degli imPiantì produttivì, non eccezionali, organizzate

dall'azienda e caratterizzate da Ltna sfasatura diorario pari o superiore a 30'rispetto ai normali orari di

stabi l ;mento, danno dirì t to ad un' indennità "orari  dif ferenziat i" pari  al 1,5% della retr ibuzione tabeìlare

(paga base, contingenza, É.D.R. aziendale, suPerminimi col lett ivi  aziendali)  Per ogni giornata di

presÌaz;one, secordo l 'orèrto contrat lualrente previslo

rindennità sarà del 27" nel caso di ofari differenziati con una sfasatura di orario rispetto al normale

orario di stabi l imento pari o superiore al l 'ora. Sono esclusi da questa ìndennità i  lavoratori  che vengono

ammessi all'orario differenziato a fronte di una richiesta indivìduale e documentata, motivata da serie

ragioni personali  r iconosciute dal l 'azienda.

Tale indennità non è cumulabile con altra previsla per i turnì.

NOTA A VERBALÉ

I normali orari dì stabilimenlo sono quelli osservatì dai lavoratori cosiddetti "a gìornata" su orario 8 00

17.00, 7.301ó.30 solo per Rovereto e B.OO-1ó.45 solo per Lauriano Nel caso in cui l ' intero Personale
di stabi l imento operi a turni c.d. a\ryicendati  vengono meno le condizioni organizzative per i l  veri f icarsi

degli orari differenziati.

o) Calendario lavorativo annuo (ferie collettive)

Le part i  in sede di definizione del calendario lavorativo annuale si imPegnano a r icercare soluzìoni

sperimental i  al  f ine di raggiungere l 'obiett ìvo di al imentare un adeguato volume produtt ivo e di

spedizioni atte a garantire un e{ficiente livello dl sefvizio alla filiera commerciale anche durante la



fermata estiva e invernale.
Compatibilmente con le esigenze organizzative le parti si impegnano, di norma entro e non oÌtre il
mese di aprile per la chiusura estiva e ottobre per quella ìnvernale, a definìrne i periodi di chiusura.
Sono fatte salve eventuali esigenze legate alle specificità di singoii stabilimentì.

p) Part-time

ll  numero dei lavoratori ,  a tempo oaziale l imitato, è f issato nel la misura massima del 15%. Tale
percentuale andrà calcolata sul personale full time equivalente in forza nelle uniià organizzative
lincludendo tutti i nasiri orari esistenti).
In ragione del la modulazione dei nastrìorari ,  intendendosi pertal i l
. orarìo di lavoro a giornata (spezzato),
.  1' turno ó.00-14.00
. 2' turno 14.00-22.00
. 3'  lurno 22.00 ó.00
. ed altre formulazioni.
Le Parti sÌ impegnano a perseguire un'omogenea redistribuzione della percentuale dei part-time sui
nastr i  orarl  presenti  in manìera lale che r isult ino distr ibuit i  in maniera omogenea su ciascun naslro orarto.
ll raggiungimento di questo obiettivo richiede una attività di in{ormazione ai lavoratori, un periodo di
sperimentazione ed un'anal i t ica valutazìone del l 'organizzazione del lavoro di ciascun stabi l imenlo e dei
vincol i  dal la stessa determinati .
Nell'ambito dei lurni la concessione dei palt-time è streltamenle vincolata al pieno bilancìamento
dell'intero nastro orario, oVVero dell'intero orario di utilizzo impianti.
La concessione dell'orario ridotto viene subordinata alla condizione che la prestazione part-tìme venga
bilanciata in modo tale da consentìre i l  normale e completo ut i l izzo del l ' Ìmpianto o macchinario.
Nell 'ambìlo degl i  orari  a giornata, vengono individuate in una r iLrnione semes' irale del l 'apposita
commìssione, i reparti/attività a bassa intensità dì bilanciamento laddove deroghe sono consentite
e organizzativamenfe non impatianli, e reparti ed attìvità ad alta intensità di bìlanciamento laddove
il singolo posto di lavoro deve essere gestito al {ìne del pieno utilizzo dì impianti e macchinarì o di
Dresidio di attività accessorie alla Droduzione o diservizio.
ll dipendente il cui rapporto di lavoro, in seguito a sua regolare domanda, viene trasformato da tempo
pieno a tempo parziale deve accettare l'orario assegnalo a cui consegue la firma deì contratto. La
reverslbilità del raooorto da Dart time a fulì time non è di norma consentita se non siano trascorsi
almeno lre mesi dalla conversione del rapporto a tempo parziale. Tali richieste dovranno pervenire
all'Azienda nei medesimi termini previsti per la dornanda di accesso al part-time-
L'assegnazione del part time viene effettuata per ciascun stabilimento in base alle regole e procedure
di cui al presente adicolo e nei limiti della misura massima di lavoratori part-time ivì stabilita per ciascun
nastro orario.

Bi lanciamento

ll dipendente, rìchiedendo l'orario a tempo parziale accetta la conseguente possibilità di essere
spostato di reparto ai fini del bilanciamento in modo da consentìre ìl norma e e completo utilizzo degli
impianti .
Verificata la non disponibilità tecnico-organizzativa di prestazioni part-time nelle mansioni e nel reparto
in cui prestano la proprìa opera al momento del la r ichiesta di passaggio, i lavoratori  che r ichiedano
l'orario a tempo parziale polranno essere adibiti, compatibilmente con le suddette esigenze tecniche-
organizzative e irequislt i  f is ico-att i tudinalì  e di qual i f ica/ l ivel lo, a mansioni diverse e/o ad altr i  repart i ,
al f ine di real izzare un bi lanciamento deicontratt idi  lavoro a tempo paziale che consenta i l  normale e
completo ul i l izzo degli  impìanti  e la copertura delnormale orario giornal iero o sett imanale.
Per i soli part-time orizzontalì lo sbilanciamento potrà essere consentito {ino a una unità per centro di
costo/reparto o, ienuto conto delle maggiori dimensioni dì centri di costo/reparti, fino a una unità per

ogni 100 addelt i  o frazione.
E'comune obiett ivo del le Partì  compensare gl i  eventúal i  sbi lanciamenti nel pial breve temPo
possibi le.

Modell i  d'orario

. Part time orizzontale a gìornata, mattina o pomeriggio: 4 ore (20 ore settimanali)

.  part t ime vert icale a giornata: 8 ore per due giorni al la sett imana, 4 ore per un giorno al la sett imana

{20 ore settimanali)
. part time verticale a turno: B ore per tre giorni alla settimana alternata con B ore per due
giorni al la sett imana secondo i  programmi di awicendamento nei turni stabi l i t i  a l ivel lo di

slabilimento con evenluale doppia battuta (2 seitìmane continuative sullo slesso orario)

nell'ambito dei reparti o servizì Aziendali che operano ordinariamente su sei giorni (lunedì-sabato) la

distribuzione dell'orario part time polrà essere stabilita, diversamente da quanto qui soPra indicalo, su

base indivìdoale, tenuto conto delle esìgenze dell'Azienda e delle disponibililà del lavoratore (20 ore

settìmanali) .

Si inlroduce un nuovo modello diorario partt ime di ó ore per i l  personale imPiegatizio la cui concessione
sarà subordinata alla verifica delle esigenze tecnico-organizzative dell'area lavorativa. Verrà predisPosto

apposito modulo per la presentazìone della domanda.

Entro ó mesi dalla lìrma del presente contratto, verrà valutata la fattibìlità teorica del modello
di orario ó ore anche nei repani produttivi previa costituzione di un'aPPosita commissione tecnica

ed eventualmenle si procederà ad una successiva sperimentazione. Contestualmente si riaprirà la

dìscussìone sul l 'aopl icabi l i tà del nastro orario 18.00 22.00.

La commissione part-time dì ciascun stabilimento verrà preventivamente inlormata sulle ulteriori
formulazioni di orario pai! time non codificate che si dovessero rendere necessarie.

Altre formulazionì di orario sono valutabi l i  con l 'obiett ìvo di real izzare i l  pieno bi lanciamento del l ' intero
naslro orarlo, owero dell'intero orario di utìlizzo impiantì.

Regole e procedure per la concessione dei part-t ime

Per la concessione del part-time sono stabilite le seguenti regole e procedure:
1. Potrà essere concesso oer un periodo minimo di 3 mesi e massimo di 12 mesi, salvo successive

proroghe, con inizio ad ogni primo del mese
2. Polrà essere distribuito in senso sia orizzontale sia verticale
3. I  diversìt ipi  di domande: nuova, di r ìnnovo, di cambiamento orario, dì r inuncia dovranno Pervenire
alla direzione aziendale, per ìscritto su apposito modulo, ma tassativamente non oltre il giorno 5 del

mese precedente a quello di awio del rapporto a part time (esclusivamente per le concessioni di Part-
time per il mese di settembre, la data ultima di presentazione delle domande sarà comunìcata, di anno
in anno, dal la Direzione del Personale)
4. Nella domanda dovranno essere indicate una o piir modalità di orarìo equiPollenti cui l'Azienda farà

esclusivo riferimento per la verifica della concedibilità del part tìme
5. Le domande di part-time verranno esaminale assegnando il modello d'orario, secondo le seguenti
prìoriîà:

. sussìstenza dei requisiti previsti dal Púnlo ó. in caso di temporaneo esaurimento dei Posti
disponibi l i  per l 'assegnazione del part t ime oltre la Percentuale massima

. genitore single con f igl i  f ino a 13 anni e3ó4giorni,  suddiv;si in 3 fasce d'elà (0-ó anni, 7-1 1
anni, 12 13 anni) con assegnazione punteggio perciascuna fascia in raPporto al maggior
numero dif iql i f ino a 13 anni

I
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.  genitorì entrambi occupati  con fìgl i  f ino a 13 anni e 3ó4 giorni,  suddivisi  ìn 3 fasce d'età
(0-ó anni, 7-11 anni, 12-13 anni) con assegnazione punteggìo per ciascuna tascia in
rapporto al maggior numero dif igl i f ìno 13 anni

. coloro che prestano assistenza a familìari anzìanì non aulosufficìenti (oltre gli 80 anní dì
età) fino al 2" grado di parentela. La richiesta dovrà essere documenla'ta da certificazione
uc,, , ,eu,LU rPeL,o, , r to

.  minor temoo di ut i l izzo del oart-t ime

. a pari tà di ' tempo di ut i l izzo, in rappodo al la data del la domanda.

Le domande non accolte rimarranno in lista d'attesa, salvo diverse decisioni degli interessati da
comunicare al l 'Uffìcio Personale. Nel caso dovessero rendersi disponibi l i  nuovi postì,  essi saranno
assegndti  secondo icr i le idi  priorrà d cui sopra.

ó. Ai f ini  del conteggio del la percentuale massima consenti ta non sono considerate eventual i
concessioni di part-time a tempo indeterminalo o per periodi superiori a 12 mesi per dipendenti che
ne lacciano r ichiesta e che sianor inval idi civi l i  inseri t ì  con convenzione di programma o invalìdatisi
in corso di rapporto entrambi con patologia ta e da non consentire il lavoro a tempo pieno o affetti
da patologie degenerative (verranno definite delle aree dl classificazione di malattie in accordo con
i medici del lavoro per delimitare il perimetro di assegnazione); coloro che richiedano il contratto
part-t ime per l 'assistenza a famil iar i  f ino al 2" grado di parentela iqual i  si  trovino nel le condizìoni
di cui al l 'art .  3, comma 3 1.104/92. Questa disponibi l ì tà, al di fuori  dei l imit i  previst i  per Ì l  part-
t ime,ènei imit i  del 2"/" suì ful l  t Ìme equivalenti  di ogni unità produtt iva. Nel casodi temporaneo
esaurimento dei posti per l'assegnazione del part-time oltre la percentuale massima, dette richieste
entreranno nel le assegnazÌoni normali ,  anteponendo dett i  casi a quel l i  normalmente previst i  al  punto
5. Nel caso di famil iar i  la sussistenza dei requisit i  per i l  mantenimento del regime d'orario paft-t ime
a tempo indefinito va certificata per ìscrltto di anno in anno secondo quanto prevede la legge- Le
Partì si incontreranno di norma con cadenza annuale per veri{icare l'utilizzo di questo istituto.

7. Nell 'ambito di programrni colett ivi  di lavoro straordinario o di l lessÌbi l i tà concordati  o comunicati
alle RSu i lavoratori part time potranno effeltuare prestazioni eccedenti il loro normale orario di lavoro.

8. La situazìone del part-t ime sarà oggetto, a r ichiesta di una del le part i ,  di  incontr i tra la direzione di
stabi l imento e l 'aooosita commissione RSU.

9. Nel caso di passaggio da ful l  t ime a part t ime in corso d'anno, i l  numero di giornate di ferie da
godere come part-time non potrà essere superiore a queLlo previsto per iful time dalla contrattazione
nazionale collettiva. Le ferie residue, già maturate e non godibili secondo i programrìi {erie, verranno
accantonate e rese disponìbi l i  al  momento del l 'eventuale r iprìst ino del rappoiro a tempo pieno o
lÌquÌdate al la cessazione deL rapporto.

10. Nel caso in cui non vi siano i  presupposti  organizzativi  per concedere l 'orario part-t ime e, dietro
presentazione di adeguata documentazione che giustifichi l'esigenza di non sospendere i part-time,
l 'azienda potrà valutare la concessione di un periodo di permessi non retr ibult i  non superiore a un mese
di calendarìo- La concessione dei permessi non retr ibuit ì  è subordinata al completo ut i l izzo di tutt i  gl i
istltuti accumulati (ferie, pir, banca ore, ecc.).

I 1. Se a livello di stabi imento {dovessero verificarsi situazioni particolari potranno essere gestite con
accordo interno allo stabilimento stesso- Allo stesso modo, il modulo di domanda part time potrà
essere modificato in base a le esigenze di stabilimenlo.

5. MERCATO DEL LAVORO t !r
Gli anni che abbiamo trascorso sono stat i  caratterizzati ,  nonostante le r ipercussioni del la crìsi  globale
del 2009, da una continua crescita dei live li produltivi. La crescita degli ultimi anni è frutto di scelte
strategiche e dell'impegno di tutti per lar fronte con tempestività alle richieste del rnercalo.
Tal i  r isultat i  sono stat i  possÌbi l i  anche grazie al r icorso a rapport i  di  lavoro a'termine e a somministrazione.
Nel corso degli  ult imi anni, gl i  occupati  a tempo indeterminato sono passati  da ó.1ó1 (gen 2007) a
7.345 (giu 2011).
Lazìenda riconferma che i rapporti di lavoro a tempo ìndeterminato sono la forrna di contratto
privi legiato del gruppo, perché sono in grado di garantire stabi l i tà, professional i tà, adesione ai modell i
aziendali .
l l  contesto di mercato tuttavia impone, vista l ' incerlezza del le dìnamiche e la variabi l i tà dei modell i ,  la
necessità di awalersi, accanto ai contratti a tempo indeterminato, di tutte le tipologie di rapporto di
lavoro e in particolare:

l. Comîatti di lavoro a tempo detèrmÌnato € in somministrazione

Le oart iconcordano:

a) Norme di r i fe. imento Der icontrattì
Le varie tipologie di rappofto di lavoro verranno utilizzate secondo le normative, le percentuali e le
durate previste dal CCNL salve le specif iche di cui a punti  seguenti .  Nel corso del la durata del vigente
accordol 'azienda si impegna a r iequìl ibrare le t ipologìe dì rapporto di lavoro e tale impegno verrà
monltorato dal le part i  con veri f iche perìodiche.

b) Lavoratori in sorìminÌstrazione
Per la durata del presente accordo l'azienda potrà utilizzare il 9% dei rappodi in somministrazione.

c) Consolidarnento dei lavoratori
Lazienda, compatibi lmente al la tenuta degl i  attualì  l ivel l i  produtt ivi ,  degl i  andamenti economici e
f inanziari  e del la fungibi l i tà de le mansioni si  i rnpegna a stabi l izzare con contratto a tempo indeterminato
un numero di lavoratorì coerenti con la media del normale turn over dei rapporti di lavoro dlpendente
a iempo indeterminato realizzato nel biennio precedente. Nell'individuare i lavora'tori da confermare,
ferme reslando le esigenze dettate dalla gestione dei flussi produttivi e dall'organizzazione delle
produzioni,  l 'azienda terà conto del la diversa composizione del le singole t ipologie dei rapport i  lavoro
al l ' interno dei singol i  stabìl imentì.

d) Verif iche periodiche
Periodicamente verranno effettuate verifiche per valutare il ricorso alle varie tìpologie di rapporto,
l 'evoluzione dei rapport i ,  i  numeri del consol idamento e determinare le esigenze occupazíonali .  per
far fronte alle necessjtà dl crescita dei volumi potranno essere concordate modifiche temporanee alla
percentua e di inserimenlo dei lavoratori in somministrazione.

e) Verlf iche di stabi l imento
Visto che le percentuali di ricorso alle diverse tìpologie di rapportÌ di lavoro sono previste a livello di
imPresa, le parti concordano paticolari {asi di confronto di stabilimento perverifìcare ilcorretto utilizzo
dello strumento, l'equilibrio organizzativo e professionale, l'evoluzione produttiva e la stabÌlizzazìone
occuPaziona e.
Le paa(i concordano inoltre di adottare presso tufri gli stabilimenti la prassi già in essere in alcuni di essi,
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di fornire ogni mese il prospetto informativo dell'andamenlo delle scadenze dei rappofti.

f)  Lnformazion ai singo i  avoratori
i lavoratori assunticon contratto a t,d. e a sommìnistrazione potranno ricevere, su richiesta, dall'azienda
informazíoni suLl 'andamento del loro rapporto e sul le prospett ive di consol idamento a tempo
índetermlnato.

2. Appr€ndistato

L'azìenda ìntende assumere, secondo quanto prevìsto dai recenti accordi, lavoratori con contratto di
apprendistato. Non appena il CCNL avrà recepito e normato i contratti del nuovo apprendistato le parti
effettueranno un incontro per definire le t ipologie e le modali tà di appl icazione del nuovo ist i tuto.

3. Part-time ciclico

Con l'obiettivo di dare risposla ai problemi legati alla stagionalilà le pani intendono sperimentare
L'adozione diforme di partt íme cicl ico. I  lavoratoriassunticon questa t ipologia di rapporto dì lavoro non
concorreranno al raggiungimenîo delle percentuali massime dÌ part time definite nel presente accorcio.
ll part time ciclìco avrà natura dì part time verticale e potrà costituire una modalità di consolidamento di
cui sopra. Lazienda comunicherà al le RSU la necessÌtà dl att ivare questa forma di part t ime e le modali tà
organizzative per i l  suo funzionamento,

4. Job Sharing

11 CCNL prevede la possibilità di aÌtivare contrattì di lavoro ripartitilra due lavoratori (Job Sharing). Le
parti intendono attivare in via sperimentale, per la durata del presente accordo, utilizzando Le diverse
tipologie dì contratto di lavoro, questa padicolare tipologia di rapporto di lavoro. In particolare si
intende awiare una sperimentazione ìn uno stabilimento produttivo, tenendo conto delle esigenze
personali  e del le condizioni famil iar i  del singolo dìpendente.

A tal f ine si valuteranno le seguentivarie forme di Job Sharing in ambito famll iare:
a) Job Sharing che coinvolge un dipendente e i  coniuge disoccupato o in CIGS
b) Job Sharing che coinvolge un genitore dipendente e i l  f igl io che st ia termìnando o che abbia appena
concluso i l  ciclo di studi (anche per agevolare l 'uscita verso i l  pensionamento)
c) Job Sharing che coinvolge i  dipendente e un componente del la sua famigl ia non occupato.
Tali contratti saranno definiti secondo le norme di legge e del CCNL vigente e verranno altivati
tenuto conto delle esigenze organizzative e produttive aziendali, valutando le eventuali richieste dei
dìpendenti .
Resta in ogni caso inteso che l'adozione di tale strumento costituisce una delle forme di consolidamento
di cui al punto 1 lett .  C) e non dovrà comportare alcun onere aggiuntÌvo per l 'azienda.

5. Valorizazione dell'occ!pazione giovanile

Le parti si impegnano a definire progetti di inserimento e valorizzazione dei giovani. Entro ó mesi
daLla sottoscrizione del presente accordo le padi si impegnano a lavorare ad uno specifico progetto in
materia tenendo conto del le varie normative reqionalì e orovincial i .

ó. RESPONSAB|L|TA SOCTALE |MPRESA ,à
Le parti riconoscono l'opporiunità di promuovere uno svi uppo sostenibìle dell'economia orìentato
al l 'equità sociale e al r ispetto del l 'ambiente.
Le parti rilengono che la responsabìlità sociale vada intesa come valore aggiunto per l'impresa e per i
suoi rapport i  con ì lavoratori ,  i fornitori ,  i l  terr i tor io, i  cl ienti ,  e le istì tuzioni e costi tuisce i l  modello a cui
ispirarsi per l 'awio di un percorso teso a raggiungere evoluzioni posi l ive.
Le part i  individuano che 9l i  ambit i  cui si  può esercitare la responsabil i tà sociale del l ' impresa possono
riguardare i  seguenti  argomenti:
. codice etico
. migl ioramento ambiente e sicurezza
. tutela delle fasce deboli
. agevolazione dell'attività di volontariato
. conci l iazione deitempidivita e di lavoro
. welfare integrativo
. progetti umanìtari e solidarietà
. raffozamenlo rapporto con ilterritorio
. el iminazione sprechÌ
. sistema di condivisione auto.

In questi  anni la responsabil i tà sociale del l ' impresa si è real izzata attraverso una serie di iniziat ive e di
accordi fra i  qual i  vanno r icordati :

. attivilà fondazione One Sight

. welfare aziendale

. miglioramento sicurezza {progetto Infortunl Zero)

. accordi perlacilÌtare l'armonizzazione fra i tempi di vita e di lavoro

. progetto Zero Sprechi.

Con il presente accordo aziendale le parti intendono raffozare la responsabilità sociale attraverso i
seguenti interventi:

DIRITTI INDMIDUALI

a) Permessi per padri
Ai lavoratori divenuti padri viene concesso un congedo di paternità retribui.io pari a 5 giorni in
occasione della nascita, adozione o affido del {iglio o dei figli, purché tali eventi siano adeguatamente
documentati. Tale congedo dovrà essere goduto entro 2 settimane dalla nascita o adozione o affido,
a pena didecadenza. La Società riconosce altresì ai lavoratori padri, dietro presentazione di adeguata
documentazione, la maturazione di 3 gìorni di permesso retr ibuito annuì per ragioni connesse al la cura
deif igl i  f ino a 13 anni, in aggiunta ai permessi gìà previst i .  La r ichiesta dovrà pervenire al la Società con
un preawiso di almeno 48 ore. La concessione dei 3 giorni di permesso è subordinata a godimenlo
preventivo degli istituti esistenti (pir, banca ore, lerìe residue). Tali permessi inoltre dovranno essere
goduti  entro l 'anno d pera di decaderza.

b) Perrnessi non retrìbuitl per cura de fig
Saranno concessl in aggiunta a quanto prevìsto dal la normativa eri  congedi parental i ,  ai  genitori  brevi
permessi non retr ibuit i  del la durata massima di una giornata ciascuno per:
. accompagnamento del figlio in ospedale per ricovero o al pronto soccorso pe. interventi medici dì
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urgenza
. intervenlo richìeslo dal direttore didattico scolastico per indisposizione deLfiglio riconducibìle a
motividisalute
. accompagnamenlo del f igl io a visi te mediche, f ino al compimento di 13 anni di età.
Talì permessi dovranno essere giustificatida certificato medico comprovante la necessità dell'intervento
/ assistenza / accompagnamento del figlio o da dichiarazione dell'ente scolasljco che precisi i motivi di
urgenza dell'intervento.
Oualora entrambi i genitori siano dipendenti Luxofaica i permessi non retribuitiverranno concessi solo
ad uno dei due, fatti salvi i casi di particolare gravità.
La concessione ditali permessì è subordinata al godimento preventivo degli istituti esistenti (pir, banca
ore, ferie residue).
I permessi non giustificati nelle modalità indicate non potranno essere concessi.

c) Permessi per dir i t to al lo studio
Verranno concessi agli studenti che devono sostenere esami di diploma primaria e secondaria, e agli
universitari che devono presentare la tesìdi laurea permessi non retribuiti in prossimità del periodo in
questione di l5 giorni. fiscrizione e l'esame dovranno essere comprovati adeguatamente per iscritto.
La concessione ditali permessi è subordinala al godimento preventivo degli istituti esistenti (pir, banca
ore- ferie residue).

d) Iniziat ive a sostegno del lo studio e del la formazione continua
Le parti convengono che le ore annue previste dal CCNL vigente {art. 58 e 59) a sostegno della
formazione continua efacìlitazionia lavoratori stud enti, e non utilizzate nell'anno di riferimento, potranno
essere convertite in borse di studio a sostegno di percorsi di formazione correlati all'attività generale
dell'azienda o inerentìfunzionì specìlìche presenti nella stessa, {ino ad ún controvalore lordo massimo
complessìvo di 1000 ore annue (riferito al 3' livello CCNL occhialeria), all'ìnterno del programma
Welfare aziendale. ìn sede di Comitato di Governance del Proqramma Welfare veranno definitì ì criteri
di assegnazione delle borse.

e) Aspettative brevi
Ai lavoratori con contralto a lempo indeterminato e che abbiano superato il periodo di prova, qualora
siano presenti le condizioni di cui alla legge 53/2000 e non siano presenti impedìmenti tecnico-
organizzativi aziendali, potrà essere concessa, oltre a quanto previsto dalle leggi e CCNL vigenti,
un'aspettaliva non retribuita per far fronte a documentate necessità familiari, nel limìte dì un periodo
minimo di 15 giorni e massimo di 3 mesi.
La richiesta dovrà essere avanzata per iscritto con un preavviso di almeno l5 giorni.
La concessione dell'aspettativa è subordinata al preventivo godimento dìferie, permessi e banca ore
maturatì e di ìstitutì applicabili previsti (es.: congedo per maternità).

0 Trattamento di malattia e inlortunlo non sul lavoro
Al verificarsi delle condizioni previste e disciplinate dagli articoli 77 comma 2, 84 comma 'l e 93 comma
1 del CCNLvìgente, i trattamenti economici previsti ollre ì 180 giorni nell'anno solare, verranno elevati
al 'î00% della retribuzione normale di falto.

g) Conci i iazione del templ divi ta e dl lavoro
Le part i  r ì tengono importante ogni sfozo e ogni iniziat iva volt i  al la conci l iazione deitempi divìta e di
lavoro. Per questo le parti si dichiarano disposle ad approfondire il tema anche avanzando richieste di
finanziamento (legge 53/2000) per i progetti finanziati a livello europeo.

h) Cassa di sol idarletà azlendale e Circolo dipendenti
Le partì riconoscono che Welfare aziendale e cassa di Solidarietà sono due istituti definiti dalla
contrattazione aziendale a vantaggio dei lavoratori. Al fine dì evitare dìspersioni, sovrapposizioni di

interventi e concorrenze improprie si decide di definire momenti di consultazìone fra i due soggetti
in modo da coordinare l'azione nel rispetto delle specifiche finalìtà. In particolare le parti ìmpegnano
presidenza della Cassa e Comitato di Governance ad un confronto da effettuarsialmeno tre mesi prima
in caso di introduzione di nuove iniziative di sostegno ai lavoratori.
Si richiama integralmente il teslo di cui all'accordo integralivo aziendale 20O6: "Dal gennaio 2003 la
"Ouota C.d.S." mensi le di 2,ó euro viene aumenlata di '1,5 euro lordi a 4, ' l  eoro lordi mese. Tale somma
viene erogata in busta paga a ogni lavoratore iscritto alla Cassa di Solidarìetà e non viene computata
su nessun istituto legale o contrattuale diretto, indiretto o differito ivi compreso ilTrattamento di Fine
Raooorto.
Lazienda lrattiene mensilmente dalla busta paga dei lavoratori iscritti l'ammontare netto deliberato
dall 'assemblea del la Cassa di Sol idarietà, importo che verrà quindi versalo al la Cassa di Sol jdarietà
medesima.
Gli attivisti del Circolo Dipendenti diAgordo polranno lruire, a richiesta, di permessi non retribuiti per
l'espletamento dell'incarico fino a complessive ó giornate mese. I coordinatori locali di stabilimento
nelle altre un,tà produttive potranno fruire a richiesta di permessi retribuiti per complessive 2 giornate
al mese",

i)  Pari ooDortunità
La società afferma la propria attenzione alle Pari Opportunìtà valorizzando la presenza di personale
femminile sia attraverso lo strumento del part time e delle esenzioni in materia dillessibilità sia attraverso
lo strumento delWelfare aziendale, confermando l 'adempimento al le disposizioni di cui al la legge 125
/ ' l991. Inoltre oltre a quanto già previsto a l ivel lo occupazionale in relazione al personale femmini le, la
società si attiverà per progettare una specifica attività formativa finallzzata alla rcalízzazione di occasioni
per la valorizzazione della professionalità lemminile. Le parti costituiranno un'apposita commissione in
aggìunta a quel le esistenti .

l )  Diversamente abìl i
Le parti per facilitare l'inserimento dei lavoratori diversamente abili concordano l'istituzione di tutor
aziendali a ciò preposti. L'azienda prowederà a nominare in ogni singolo stabilimento un tutor i cui
compitìe ambit i  di  azione verranno definit idal le part i .

rn) Rapporti con i terrltorio
Al fine di rendere sempre più forte l'azione di responsabilità sociale le parti intendono definire un
metodo di lavoro che permetta dì elaborare proposte su cui aprire un eventuale confronto con le
istìtuzioni locali del territorio in cui sono situate le sedi aziendali.
Saranno oggetto di appositi approfondimentì i temi relativi a:
. trasPorti
. servizì per ì minori (asili, dopo scuola)
. servizisocial i .
Le proposte elaborate potranno essere presentate in apposili incontri con i responsabili delle
istituzionì locali.
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E'in corso di definizione a l ivel lo nazìonale un nuovo sìstema di inquadramento professionale. Dopo la
fase del la sperimentazione sientra ora in quel la appl icat iva.
Alla luce di ouestì elementì le oarti concordano:
. una fase di social izzazione con le RSU dei r isuhalidel la sperimentazione
. la definizione di un processo formativo finalizzato alla applicazione di quanto prevìsto dal CCNL in
tema di inquadramenlo

La verifica periodica dello stato di avanzamento della fase applicativa
l 'anal isi  del le cri t ìcì là che dovessero emergere in fase diapp icazione.

ll continuo progresso 'tecnologico in un mercato competitivo irnpone all'Azienda il mantenimento di
un elevato l ivel lo diqual i tà del prodotto, del la capacità produtt iva e distr ibutiva e del l ivel lo diservizìo
ai cliente. Tutto questo è possibile solo con a crescita professionale e la conoscenza deì processi da
parte dei lavoratori a lulti i livelli. Le parti riconoscono pertanto l'ìmportanza di un'azìone formativa ad
ogni l ivel lo.
fazienda si impegna in tale ottìca a favorire, compatibílmente con le proprie esigenze organizzative,
u n'azion e lormativa attuata, ove possibile, anche con la job rotalion, riguardante sia iprocessi produttìvi
e distributivi, sia i prodotti.
In questo senso verranno sviluppati, anche con l'apporto di RSu e organizzazioni sindacali progetti
formativi che abbiano ad oggetto qualità, ergonomia, relazioni sul lavoro, sicurezza e prevenzione,
approccio lean. Per il personale straniero saranno organizzati appositì corsi di lingua italiana e di
interculturalità.
fAzienda in occasione dell'introduzione di nuove tìpologie di prodotti si impegna inoltre a Javorire
un adeguato apprendimento per i lavoratori interessati, a favorire l'istruzione tecnica dei lavoralori
attraverso corsi di aggiornamento interni nei settori in cui verranno introdotte nuove tecnologie o
nuovi processi organizzativi, informando la RSU sui relativi progetti e prendendo eventualmente in
considerazione suggerimenti  di queste ult ime in merito al le modali tà ed aidestinataridei corsi stessi.
In part icolare l 'azienda si impegna a:
. dare inJormazione sui pianiformativl  che intende att ivare
. informare i l  coordinamento sul le quanti tà di r isorse {sia quel le provenienti  da Fondi Europei, da
Fondimpresa e fondi propri) utilizzate per la formazione.
Adrvare Jna sessione di confronto sul la formarione in cui;

fare un'anal isi  dei bisogni formativi
- definìre progetti formativi mirati
. receoire prooosle lormative avanzate dal coordinamento.

9. PRBr/IDENZA I NTEGRATVA
Si riconosce l'importanza della previdenza complementare come necessaria integrazione del sistema
pensionist ico oubblico.
Le Organizzazioni SindacaJie l 'azienda sono impegnate a:
1)divulgare già al l 'atto del l 'assunzione le informazioni relat ive ai Fondi Pensione Integrativi  a cuioggi
l'azienda è associata
2) mettere a disposizione apposite bacheche per le campagne formative dei Fondi
3) estendere la possibilità di aderìre a tuttì i lavoratori compresi i contratti a termine in linea con quanto
previsto dagli statuti dei Fondi
4) facilitare la possibilità per i lavoratori di trasferire quote del premio al fondo dÌ previdenza.

10. SALUTE E SICURFZ.A
fazienda conferma la massima attenzione al le problematiche legate al l 'ambiente di lavoro e al la
sicurezza e igiene nei luoghidì lavoro in appl icazione del le norme previste dal le leggivigenti  in materia.
In particolare, con riferimento al documento di valutazione dei rÌschi le parti ribadiscono la necessità
del la previa consultazione deglì RLS come previsto daltesto Unico sul la Sicurezza nei ìuoghi di lavoro
{D.Lgs. B112008)
I servizì dl prevenzione e protezione aziendali ,  senti t i  i  RLS, individueranno le lavorazioni che comport ino
l'utilizzo di sostanze imbrattanti. Sarà cura dell'azienda prowedere alla loro ìgìenizzazione e lavaggio.
Per tal i  lavorazioni l 'Azienda fornirà una doppia dotazione di abit i  da lavoro {Dpl) per la protezione dei
propri abit i  personali ;  'uso di ' iale dotazione è obbl igarorio.
Inoltre, per incrementare la cultura della sicurezza, l'azienda proseguirà nell'aitività di formazione
sulla base delle esigenze rilevate daì soggetti preposti (RSPP / ASPP - RLS) e/o previste da specifìche
disposizionidi legge.
La formazione svolta su tali tematiche verrà registrata secondo modalilà definite a livello aziendale.
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l . r  formula seguente:

ore malattia / ore lavorabi i come da calendario lavorativo azienda e-
lale calcolo viene effettuato al netto delle chiusure collettìve.

Al variare del ' indice annuo r ispetto al l 'anno precedente, i l  premìo assumerà Ì seguenti  va ori  lordi annui
(euro):

Le Parti si sono date reciprocamente atto della volontà di mantenere nella Contrattazione lntegrativa
del Gruppo Luxott ica un premìo dÌ RisuLtato varlabi le legato ad indici aziendali  di reddit ivi tà ed
eff icienza {così come previsto da l 'Accordo Interconfederale de 23 luglÌo 1993 e daisuccessiviAccordi
Interconfederal i  in vigore, e dal l 'an. ó Pafte Generale CCNL occhia eria).

Le pair i  convengono di legare i l  Premio di Risultato ai seguenti  indici:
.  ìndice di bi lancio
.  inÀi .a Ài  n:rrc. i^ : r  

^nÀ
.  indice di presenza
. indici "zero sprechi"
.  indice dif lessibi i tà.

Gli  indici "zero sprechi" concorrono al la determinazione del premio a part ire dal 1'gennaio 2012.

1)INDICE DI BlLANCIO
Andamento del la divisione who esale di Luxott ica assumendo come indice primario di r i fer imento i l
rapporto tra utile operativo e latturato netto del segmento wholesale (operating income wholesale/net
sale wholesale), così come risulta dal la tabel la del le informazioni per segmento di att ivi tà ("segmental
informatÌon") a legata ai rapporti trimestrali e annuali deposltati presso gli enti preposti, secondo la
seguenle formLlla:

utì le operatlvo
x 100

Fattura'to Netto

Alvariare del l ' indice i l  premio assumerà iseguentìvalori  ordi annui ( in euro) già oggetto del l 'accordo
del  20 giugno 2011:

,'duzione sull'annó precedeÒte
% ore ma attia

-4,3%

0,4%

-4,5%
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-o,1'/"

-a,a'/"
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Nel caso di r isu tato non corr ispondente ad un valore percentuale pieno, i  punti  decimali  ( f ino a un
decimale) verranno uti l izzati  ai f ini  del la determinazione del va!ore economico.

Moda tà dl contegglo:

. Viene assunto i valore o/o pieno superiore identificando il relativo importo premro

. Viene assunto il va ore % pieno inferiore identificando il relativo importo premio

. Viene delinita la differenza tra i due ìmporti premìo

. Si opera i l  proporzionamento del la dif ferenza importo prernio al decimale ( importo / 10 x n'decÌmaLi)

.  f importo così indivlduato viene addizlonato al valore prerrì io previsto per i l  punto inferiore.

2.4) rNDrCÉ Dr PRESENZA
Tale indice misura la percentuale dele ore di malatt ia r i levate nel l 'anno solare dl r i fer imento del
personale a ternpo indeterminalo diretto dì produzione e varìabi e di logistica prodotto finito secondo

Per l'anno 2012 la porcénfuale di rilerimento rispetto alla quale calcolare il miglioramento è la seguente:
5.54/a.

Per l'anno 2013 a percèntJale di riférimento sarà la più bassa tra 5,5% e a % di chÌusura del 2012.

A t i tolo esempii f icat ivo, se nel 2012 la percentuale r i levata sarà del 3,9%, l ' indìce di preserza peî ì l2Ai2
assumerà i seguenle valore:
. da 5,5% a 5,0olo : 50 euro (5 puntl decimali)
.  da 4,9"/ó a 4,07ò: 120 euro (10 punti  decimali)
. da 3,9"/" a 3,9"/.t 15 euro (1 punto decimale)
. totale valore ìndice di presenza: 185 euro.

Oualora nel 2012 venga raggiunto un valore pari o inleriore al 5% e nel 2013 tale indice non peggiori ,
verrà aggiunto, al la quota derivante dal l 'eventuale migl ioramento del 2013 sul 2012, un bonus di
mantenimento nel la seguente misura:

. 20 euro se l ' indice 2012 è compreso fra i l  5 ,0oA e i l45%

. 40 euro se l ' indice 2012 è compreso fra i l  4,47" e i l4.0"A

. ó0 euro se l ' indice 2012 è uguale o inferiore a 3,9%.

Si precisa che i l  bonus maggiore assorbe i  bonus minori.

A t i tolo esempli f icat ivo, se nel 2012 la percentuale r i levata sarà del 4,9% e nel 2013 sarà de 4,5%,
l ' lndice di presenza per i l  2013 assumerà i l  seguente valore:
. da 4,9o/ó a 4,5% : 48 euro (4 punti decima i)
. bonus mantenimento: 20 euro (indice compreso tra 5,0% e 4,5%)
. iotale valore indice di presenza: ó8 euro.
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Per i l  solo anno 201 1, tenLrto conto del la novità del l ' indice la percentuale di r iduzione sarà calcolata sul
periodo novembre 2011 - apri le 2012 (ó mesi) secondo ìe seguenti  modali tà:
in caso di percentuale pari o inferÌore a 5,ó % il premio sarà equivalenîe a 40 euro; in caso di percentuale
s.rper,ore a 5,ó7o non verrè erogato alcur premio

Per la r ipart izione ìndividuale, i l  cui calcoLo è successivamente specif icato, i  ratei di maturazione faranno
riferimento a ll'anno 201 1 , mentre le ore di malattia, calcolate su ó mesi (novembre 201 1 - aprile 2012J,
verranno rapportate a 12 mesi (esempio 24 ore di malafiia su ó mesi si rapporteranno a 48 ore annue).

2.8) IND CI ZÉRO SPRECHI (ZERO WASTE)
TalÌ indìcì,  r i fer i t i  agl i  anni 2012 e 2013, misurano, r ispetto al l 'anno precedenle, la r iduzione annua del
consumo di energia elettr ica e del l 'ut i l izzo del la cada per uffìcio e toner.

Riduzione consumo energetlco

Riduzonesu'anioprecedente 
0,5% 1,aa" 1,5a" 2,o4 2,5v" 3,ar"  3,5% 4,a"a 4,5.% 5,07.

Ouota Euro PDR agg unrva 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55

Nel caso di r isultato non corispondente ad un valore percentuale pÌeno, ìpunti  decimalÌ ( f ìno a un
decimale) verranno uti l izzati  ai f ini  del la determinazione del l 'esatto valore economico.

Modali tà dl conteggio:
. Viene assunto i lvalore % pieno superiore identi f icando i l  relat ivo lmporto premio
. Viene assunto i lvalore % pieno inleriore identi f icando ì l  relat ivo importo premio
. Vìene delinita la differenza'lra i due importi premio
. Si opera i l  propotz ionamento del la dif ferenza importo premio al decimale ( importo / 5 x n'decìmalì)
. limporto così indivìduato viene addizionato al valore premio previsto per il punto inferiore-

Riduzlone consumo carta da uff icio/tonel

Rduone$ ,unno 
Precdente 5,0% r0,o% 15,07" 2o,ryq 25,ore lo,oye r5,o% 40,0% 4s,o% 5o,0%

Ouota Eùro PDR agg unt iva 2 4 ó 8 1A 12 14 16 1A 2A

Nel caso di r isultato non corr ispondente ad un valore percentuale pieno, venà r iconosciuto i l  valore
economico immediatamente superiore: es.: a fronte di una r iduzione del l7% ì lvalore r iconosciuto sarà
diB euro.
Le percenlual i  di  r iduzione sono calcolate al netto del le variazioni dei voluml produtt ivi  e del le variazioni
di prezzo delle materie prlme ienergia elettrica, carta da ufficio, toner).
Durante la vigenza del presente accordo le parti riconoscono la possibilità che ulteriori interventi
f inalìzzati  al la rìduzione di sprechi, potranno essere individuati  e resi operatÌvi  dale part i  e potranno
altresì comportare un incremento del premio di rìsultato, nel caso si traducano ìn rilevanti benefici
a.^n^mi. i  ncr l ' r r icn. l r

3) INDLCE DI FLESSIB L TA
I concetto dif lesslbi l i tà si è, nel corso degli  anni, arr icchito e non può r idursl al la sola norma contrattuale
sul la f lessibi l i tà di orario. Le part idecidono di r iconoscere economicamente queslo elemento dicrescita
della produttività secondo quanlo previsto dal successivo punto V Tuttavia varie sono le modalità
attraverso le quali si può realizzare una {lessibilizzazione dei processi. A tal fine le parti concordano che
laddove, a livello di stabilimento, si dovessero introdurre e applicare forme organizzative nuove rispetto
a quelle ad oggi contemplaÌe che sitraducano Ìn rì levantì effett i  economici per l 'azienda, RSU e azienda
potranno definire riconoscimenti economici specifici che si potranno aggiungere a questo elemento deL

f)remio, mantenendo le caratterist iche di variabi l i tà utÌ l i  ai  f ini  del la decontr ibuzione e detassazione.

l) Determinazione del premio comolesslvo da distr ibuire
| 'ammontare del premìo medio è costi tuito dal la sommatoria dei r isultat i  deglì indlcl 1, 2A, 28.
l'aÍìrnontare del premio complessivo per gli operai e p€r gli intermedi è calcolato nel modo
se9uenÌe:

Valore del premio medio x nr. ful l  t ime equivalenti  (FTE) medi annuì

Per numero di dipendentisi  intende la somma di operaie intermedi (media annua ful l t ime equivalenti) .
Ful t ime equivalenti :  è una formua con cui l 'organico medio mensile e annuale in teste viene
ragguagliato al tempo pieno.
llammontare del premio complessivo per gli impiegati è ca colato nel modo seguente:

Valore del premio medio x nr. ful l  t ime equivalenti  (FTE) medi annui

Per numero di dipendenti  si  intende la somma di impiegati  (media annua ful l  t ime equivalenti) .  Ful l
t ime equivalenti :  è una {ormula con cui l 'organico medio mensile e annuale in teste viene ragguagliato

Ai f ini  del la determinazione del la qual i f ica dei dipendenti  si  farà r i fer imento al la situazione individuale
al31 dicembre di ogni anno di misurazione.

l l)  Premio indlv duale
. Si introduce i l  concetio di rateo di maturazione anncro assumendo i l  valore teorico convenzionale
per un ful l  t ime di î840 ore (3ó5 giorni - 52 domeniche - 52 saba't i  -  20 giorni di ferie - 11 giorni
PIR = 230 giorni ossia 1.840 ore). In caso di contratto paar t ime o di assunzioni/r iassunzioni nel corso
dell 'anno, tale valore viene r iproporzionato in funzione delt ipo di contra' i to e del la durata del lo stesso.
. Nel conteggio individuale da tale rateo vengono detratte le ore non utilì alla matùrazione, che sono
re seguenlt:

Aspettative non retribuite (di qualsiasi tipologia es- personale, motivi famiglíari, studio, sindacale
ecc.)

Ì\4aternità facoJtative
- Ore non retribuite di qualsiasitipologla comprese le ore non lavorate precedenti a data di
assunzione (al legato A).
Si arr iva cosìad un ammontare individuale di ore ut i l ial  premio di r isultato.

. Valore orario e appl icazione del la % sul l ' indìce del le ore di malatt ia. Viene determinato un valore
orario pari  al la divisione del premio medio di cui sopra e 1840 (ore teorìche).
l l  valore orario così calcolato, molt ipl ìcato per le ore ut i l i  del singolo dipendente, determina i l  premlo
base- Al premio base così determinato sì applica a percentuale legata alle ore di malattia come da
tabelle indicate.

-9-: -  o s tÒ 24 32 40 4u 5ó 64 n aa aa e6 rc4 112 12o rze r :o raa 112.
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Le ore di malatt ia si intendono al netto dei r icoveri ospedalieri  e del le malalt ie gravi intese per tal i
quel le di cui al CCNL (art 52 comma 14) e quel le che le part i  r iconosceranno del la medesima gravità
anche con i l  suooorto del medico aziendale-

Le ore di malatt ia di ogni dipendente vanno r ipropotzionate ad un lul l  t ime di '12 mesi (1.840 ore)
secondo la seguente forrnula:

52,0
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Ore malattia/Ore teoriche maturate X 1.840
ll valore risultante viene eventualmente arrotondato al valore intero successivo

Per ìvalori  intermedi non indlcati  nel le tabel le si precisa che ogni ora di malatt ia verrà valorizzata al la
percentuale del lo 0,5%.
Esempio:

Ore di malatt ia: 66 (non espl ici tate nel le tabel e);

Valore inferiore indicato in tabel la: ó4 ore patí al967ó

Percentuale effettiva dl maturazione : 96",4 1"4- 95%

ìl valore del premio base, a condizione che il valore medio complessivo da erogare sia superiore a Euro
1090, sarà per un dipendente con 1.840 ore (ful l  t ime per 12 mesi) non inferiore a 830 euro annuì; in
caso di malurazione dì ore inferiore a 1.840, ì l  valore minimo di 830 euro verrà r ipropotz ionato.

l l l )  Surplus anz anità azlendale
A l ivel lo individuale e nel r ispetto del la capienza del premio totale per categoria v;ene r iconosciuto un
surplus a coloro che abbìano maturato almeno'15 anni ininterrott i  di  anzianità aziendale compiuti  al la
da'ta di erogazione, avendo raggiunto i l  massimo degli  scatt i  di  anzianità. In tale caso la quota ve(à
maggiorata del 10% del premio base r i levato a punto l l  del presente capitolo.

lV) Ripart zione quota residua
La quota residua si determina nel modo seguente:

| .  quota calcolaLa per i l  orer;o base (punto l l )

valore complessivo del premìo da erogare (prnto D 
{ J"ror" rerat ivo a surprus per anzianità
L az endale (punto l l l )

Tale ìmporto verrà erogato ai sol i  dipendenti  che abbìano, nel l 'anno dì r i ferìmento, un numero di ore di
malalt ia inferiore a 5ó per le qualìf iche operaie intermedi e 24 per la qual i l ica impìegati ,  con i l  cr i ter io
sotto riportato:

,r lettato come val ido dal le Part i .

V l)  Ny'odal i tà di erogazlone
lL premio viene erogato nel l 'anno seguente a quel lo cui si  r i fer isce e nel mese successivo a quel lo di
,rpprovazione e rat i f ica del bi lancio aziendate.
Verà corrisposto ai soli dipendentì ancora in forza nel mese anteriore a quello concordato per
l'crogazione, avendo a riferìmento la durata del rapporto di lavoro alle dirette dipendenze delle Società
rìel l 'anno preceden'te.

V l l )  Non lncidenza del premio su altr i  ist i tut i  contrattual i  o lega i
l l  premio di r isultato è complessivo e omnÌcomprensivo, non avrà quindi alcuna ulteriore incidenza
su allri istituti contrattuali e/o di legge diretti, ìndiretti o differiti di alcun genere né sul trattamento di
f ine rapporto in ordine al quale se ne stabi l isce ex. 2"comma, art.  2120 c.c. l 'esclusione da la base di

lX) Decontr ibuzione
Le parti si danno atto che l'erogazione qui prevista a tÌtolo di premio di risultato consente
1'appl icazione del le norme sul la decontr ibuzione e/o sugl i  sgravi contr ibutivÌ.

X) Informaz one ai lavoratorÌ e al e loro rappresentanze
Le parti produranno in modo congiunto un documento per illustrare ai lavoratori il meccanismo di
lunzionamento del premio di r isultato e per aggiornarl i  periodicamente sul la determinazione annuale
delJo stesso. Le spese per questa attività informativa veranno sostenute dafl'Azienda.

Xl) Verif iche periodiche
Le part i  s ' incontreranno a scadenze periodiche per un esame congiunto sul l 'andamento del Premio di
Risultato.

Xl l)  Lavoratorl  penslonal i
Per la durata del presente accordo ai lavoratori che cessino il rapporto dl lavoro per quiescenza,
verà erogato a titolo di integrazione de TFR, un premio di fine rapporto di ammontare pari al
70% dell ' importo, erogato al lavoratore medesimo a t i tolo di premio di r isultato lordo nel l 'anno
precedente. Tale premio spetterà ai lavoratori che al 'atto del pensionamento abbiano prestato
servizio per tutto l'anno di riferimento.

Normativa contr lbutiva e f iscale
Le part i  si  danno atto che i lsistema dierogazione economica quidefinito, r i{eri to a obiett ivie parametri
concordati determina un incremenlo della competitivìtà, produttività ed efficienza aziendale. OuanÌo
sopra viene precisato sia ai fini del particolare regime previslo dalla legge 135 / 1997 e successive
modif iche e ìntegrazioni e/o successive previsioni di legge e dal le normative f iscal i  in vigore.

PREMIO DI RISULTATO PER LAVORAIORI SOI\4MINISTRAÎI

Tenuto conto della particolarìtà delle attività svolte in regime di somminislrazione e della conseguente
diff icoltà di appl icazìone degli  indici e dei cr i ter i  dì misurazione previst i  per i l  personale dipendenle,
anche ai sensi del l 'art .23 comma 4 del D. Lgs, 276/03, dal2011 ai avoratori  somministrat i  presso
Luxottica ancora in forza nel mese anteriore a quello concordato per l'erogazione, non sarà applìcata
la disposizione relat iva al premio di r isultato per i lavoratori  dipendenti ,  ma uno specif ico premio
basalo sull'indice primario di riferimento owero il rapporto tra utile operatlvo e fatturato netto del
segmento wholesale (operating income wholesale/ne' i  sale wholesale), così come risulta dal la tabel la
del le informazioni per segmento d; att ivi tà ("segmental information") al legata ai rapport i  tr i rnestral i  e
annuali  depositat i  presso gl i  enti  preposti ,  secondo la seguente formula:

Uti e opera'tivo

15%

10%

5%

Ore ma attia operaie lntèrmedì

da25a55

Ore mé étua imp egal

Le suddette percentuali (puramente indicatìve) saranno ridefinite ogni anno in base al numero dei
dipendentì con ore di malattia inferiore a 56 per le qualifiche operai e intermedi e 24 per la qualilica
impiegati ,  nel r ispetto del complessivo ammontare del la quola residua da distr ibuire.

V) Quota I essibi i tà lavorativa
La partecipazione a ciascun sabalo di f lessibi l i tà comporterà l 'erogazione di una quota individuale
aggiuntiva di 10 Euro o in propotzione all'orario effettivamente lavorato. In aggiunta al premio calcolato
come sopra, verrà pertanto erogato l ' ìmporto corr ispondente al numero deÌsabatìdif lessibi l i tà lavorati
nell'anno di rilerimento (es.: a fronte di 6 sabati di flessibilità interamente lavorata viene corrisposto
un importo di ó0 euro da aggiungere al premio di risultato) oltre a quanto eventualmente previsto
nel sopra r ichiamato punto 3) tndice di Flessibi l i tà. In caso di cessazione del rapporto di lavoro prima
dell 'erogazione del premlo, l ' indennità maturata neisabatidif lessibi l i tà verrà erogata con le competenze
dif ine raooorto.

Vl) Ceri i f icaz one degli  indici
f lndice economico (di cui al punto 1) verrà cert i f icato dal la società che certì f ìca i l  bì lancio aziendale e

31 Falturato Netto
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Oualora tale indìce reJativamente aL 2011 non sia ìnferiore al 21% l 'erogazione del Prem;o awerrà
secondo il seguente criterio:
a) 100 € lordi per i somministrati che al 31-'12-2011 abbiano prestato servizio Presso Luxottica per un
periodo f ino a 12 mesi anche non continuativi
b) 150 € lordi per i  somministral i  che al 31.12.2011 abbiano Prestato servizio Presso Luxott ica Per un
periodo superiore a 12 mesi el ino a 24 mesi, anche non continuativi
c) 200 € lordi per i somministrati che a I 31 .12.201 1 abbiano preslato setuizio presso Luxottica per un
oeriodo suoeriore a 24 mesì anche non continuatìvi,

Peri l  2012 l ' indìce, ai f ini  del l 'erogazione del premio, non deve esserc i î Iet io-e al22,3 .In Presenza
di tale condizione l'erogazione awerrà secondo il seguente criterio:
a) 150 € lordi per i  somministral i  che al 31.12.2012 abbiano prestato servìzio presso Luxott ica Per un
periodo f ino a 12 mesi anche non continuativi
b) 250 € lordi per i  somminÌstrat i  che al 3l.12.2012 abbiano Preslato servizio presso LuxottÌca Per un
perìodo superiore a 12 mesi e l ino a 24 mesi, anche non continuativi
c) 300 € lordi per i sommìnistratì che al 31.12.2012 abbiano prestato servizio presso Luxottica Per un
oeriodo suoeriore a 24 mesi anche non continuativi .

Per i l  2013 l ' indice, ai l ini  del l 'erogazione del premìo, non deve essere inferiore al22,3"/" ln Presenza
ditale condizione l 'erogazione awerrà secondo i l  seguente cri terio:
a) 150 € lordi per i  somministrat i  che al 31.12.2013 abbiano prestato servizio presso Luxotl ìca per un
periodo f ino a 12 mesi anche non continuativi
b) 250 € lordi per i  somministrat i  che al 31.12.2013 abblano Prestato servizio Presso Luxott ica Per un
periodo superiore a '12 mesi e l ino a 24 mesi, anche non continuativi
c) 300 € lordi per i  somministrat j  che al 31.12.2013 abbiano prestato servizio Presso Luxott ica Per un
oeriodo suoeriore a 24 mesi anche non continuatìvi,

l l  computo dei periodidi servizio aif ini  dicui sopra sarà effettuato con r i fer imento al l 'anzianità in essere
al 31 dicembre del l 'anno di r i fer imento.

Pet i l  2012 e 2013 anche per ì  somministrat i  si  considereranno come quote individual i  aggiuntive le
eventual i  somme derivanti  daglì indici 2.8 sugl i  "zero sprechi".

Ouota f essibi l i tà lavorata

La partecipazione a ciascLrn sabato di f lessibi l i tà comporierà l 'erogazione di una quola individuale
aggiuntiva di 10 Euro o in propozione all'orario effettivamente lavorato. ln aggiunla al Prernio caLcolato
come sopra, verrà pertanto erogato l'imPorto corrìsPondente al nLrmero dei sabati dillessÌbilità lavorati
nell'anno di riferimento (es.: a lronle di ó sabati di flessibilità ìnteramenle lavorata viene corisposto
un importo di ó0 euro da aggìungere al premio di risultato) oìtre a quanto eventualmente Previslo
nel sopra richiamalo punto 3) Indice dì Flessibilità. In caso di cessazione del raPporto dì lavoro Prima
dell'erogazione del premio, l'indennità maturata nei sabati di flessìbilità verà erogata con le competenze
dif ine raooorto.

ModaLità di erogazìone

ll  premio viene erogato nel l 'anno seguente a quel lo cui si  r i fer isce e nel mese successìvo a quel lo di
aoorovazione e rat i f ica del bi lancio azienoare.
Verrà corrisposto ai solì somministrati a qualsiasi titolo ancora in forza nel mese anteriore a quello
concorda'io per l'erogazìone, avendo a rilerimento la durata del/dei raPPorto/i di lavoro somministrato
nel corso del l 'anno di mìsurazione.

Le parti riconoscono che le iniziatìve intraPrese all'ìnterno del Programma Welfare aziendale verranno
estese, a part ire dal 1'gennaio 2012, ai lavoratorì somministrat i  compatibi lmente con la normativa
vlgente,

a':'==

12. CLAUSOLE FINALI E DI CHIUSURA -.-..
#:'r

l l  J)resente accordo annulla e sosti tuisce iprecedenti  accordi aziendali  esclusivamente per le materíe qui
rIqolate.
Irt t i  gl i  elementì economici previst i  dal presente accordo concorrono al l ' innalzamento complessìvo del la
( ompe't i t iv i tà aziendale, anche ai l ini  di quanto previsto dal le attual i  normative in maleria contr ibutiva e
l iscale.

f3. DURATA DEL PRESENTE CONTRATTO
t Í ,  . ,
i- -{--}

\ ' ) /
ll presente contratto ha durata triennale con decorrenza dal 1 gennaio 20'11 e scadenza il 31 dicembre
2013. Fatta eccezione per l'indennità turni e per il premio di risultato, tutti gli altri ìstituti previsti nel
presente accordo, decorrono dal 1 gennaio 2012.
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La stampa e la diffusione del presente contratto ai dipendenti awerra a cura dell'Azienda,
Realizzazione grafica e stampa: CASTALDI Agordo
Finito di stampare nel mese di dicembre 2011

Letto, confermato e sottoscritto

Azienda

Associazìone lndustriali
Belluno. Treviso, Trento
FILCTEM-CGIL,
FEMCA-CISL, UILTA-UIL
Belluno, Trento, Torino e Treviso

ALLEGATO A) - PREIVIO Dl RISULTATOT ORE NON UTILI ALLA MATURMIONE

Le ore non utili alla maturazione sono le seguenti:

.ore di permesso non retribuito

. ore di sciopero

. ore di assenza ingiustificata

. ore di assenza non retribuita

ALLEGATO B) - OUOTA CONTRATTUALE

Le Organizzazioni Sindacali stipulanti FILTEA, FEMCA e UILTA chiedono la sottoscrizione di una quota
di assistenza contrattuale per il rinnovo del contratto integrativo aziendale per un importo annuale di €
30, propozionalmente ridotta per ì part-time, per I soli lavoratori non iscrìtti alle Organizzazioni Sindacali
firmatarie del presente accordo e da effettuarsi unitamente all'erogazione del Premio di Risultato.

La non adesione al versamento della predetta quota dovrà essere data con comunicazione scritta all'Ufficio
del Personale dell'Azienda.

I lavoratori avranno possibìlità di restituire all'azienda il modulo compilato e firmato entro itermini che
verranno comunicati. La mancata consegna della comunìcazionè neitermini previsti comporta l'automatica
accettazione della sottoscrizione.

La destinazione di dettifondiverrà comunicata anticipatamente all'Azienda dalle OOSS firmatarie.

Y

nt Mrsro
Yr rJ CaÉa da fontl g€sllte

**q '131tr"["fr1",T"

t 3ó


